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BOLLETTINO POLITICO 


A Londra sono sempre vivissime le 
preoccupazioni pei recenti provvedimenti 
finanziari della Turchia. Ciò si com- 
prendo facilmente , poichè , come scrivo 
il Times, è l'Inghilterra che fornisce il 
maggior contingente di creditori della 
Turchia, fu l'Inghilterra che prodigò alla 
Turchia milioni sopra milioni con una @- 
ducia che parve vertigino. Un telegramma 
odiorno parla d'un’altra riunione doi 
possessori delle Obbligazioni turche, nella 
qualo si approvarono diverso mi 
fra lo altro questa principalissima, di no- 
minare una Commissione incaricata di 
trattaro coi governi ingleso ed ottomano. 
Disgraziatamento per quosti infelici pos- 
sossori, l'idea d'un intervento diploma» 
tico parziale o collettivo presso il Divano 
non acquista credito veruno, e lord Derby 
non accenna punto a risoluzioni ener- 
giche. 

Il governo inglese, per usar lo espres- 
sioni del giornale della city, non può 
proteggero degli individui contro gli ef- 
fotti dello loro follie. Essi dorevano sa- 
pere che correvano un grande rischio 
allorchè prestavano il loro denaro a go- 


trebbe mostrarsi meno flera rimpetto al 
ministero Jovellar o chiudere un occhio 
su quel lieve strappo fatto al Concordato 
del 1854 coll’articolo 41 del nuovo di- 
segno di Costituzione. 

Le elezioni alla presidenza nella re- 
pubblica dol Perù riuscirono favorevoli 
al signor Pardo, ma diedero luogo a 
gravi disordini. Un telegramma da Lima 
parla di parecchi morti @ feriti nella ca- 
pitale 6 nelle provinci 

Il ro e la regina di Danimarca sono 
partiti per l'Inghilterra, ove soggiorne- 
ranno fino al dicembre. Nel ritorno a 
Copenaghen condurranno seco la loro 
figlia maggiore, la principossa di Galles. 
Essa passerà lo festo di Natale in Dani- 
marca, durante il viaggio del consorte 
nelle Indi 

—_—_T————t__& 
LA PACE EUROPEA 


Da tutto le parti si sciolgono inni alla 
| paco. A Milano l'Imperatore GuaLisLMo 
| ha fatto un brindisi a Virrorio Ema 
xuste, nel qualo saluta l'amicizia della 
| Germania e dell’ Italia qual guarentigia 
| di paco europea, a Londra il commercio 
si rallegra che sia stato allontanato il 
| pericolo di guerra con la Cina, a Pa- 
| rigi e a Berlino si protesta che gli ar- 
mamenti non hanno altro scopo che di 


verni i quali non possono oltenere anti- | presidiar la pace, a Vienna si dichiara 


cipazioni che mediante interessi strava- 
ganti. 


La Gazzetta di Madrid annuncia che 
5 generali ,, 10 colonnelli, 8 maggiori, 
51 capitani, 5 preti e molli altri carlisti 
furono internati in Francia in questi ul- 
timi giorni. Il generale carlista Pacheta 
foco la sua sottomissione a Gerona con 
98 uomini. Molti altri carlisti si presen- 
tano all'indulto nel Nord e nell'Aragona. 
Questa notizia della Gazzetta di Madrid 
è confermata da varie corrispondenze @ 
telegrammi. 

In una corrispondenza all'Ind. Belgo | 
si parla della notevole diminuzione delle | 
soltoscrizioni raccolto dai Comitati stra- 
nieri del carlismo. L’Amministrazione | 
militare carlista non riceve più che il | 
quarto delle forniture che tempo addie- 
tro passavano la frontiera per contrab- 
bando. Il poco che ora ricevono prende 
lo strade e i sentieri che conducono a 
Vera, Zagarramendy, Darinicha. Non 
torto quindi il generale Trillo insisteva, 
in un suo recente proclama, sulla ne- 
cessità di attaccare il carlismo a Vora. 
ll possesso di questa città, la distruzione 
dello suo fabbriche, un cordone di truppo 
alla frontiera gioverebbero meglio d'una 
vittoria per affrettare il termine della 
lotta fratricida. 

La Gazzetta di Madrid ci reca un’ 
altra notizia che concerne altri nemici 
della porora Spagna. Il debito fluttuante 
scendeva al 1° ottobre a 549 milioni 
di pezzetto. L'emolumento del nunzio 
pontiffcio e lo speso del culto in Ispagna 
sono. fissato nella somma di 2,670,000 
pezzetto. 

Ci pare che, in vista di querta ba- 
gatella inscritta religiosamente nol bi- 
lancio spaguuolo, la Curia romana po- 
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RACCONTO STORICO 
del secolo VII dell'èra romana 


NAFFAELLO GIOVAGNOLI 


E qui Celio Antipatro, entrando nella 
seconda parte della sua orazione, prese 
a dimostrare, con la scorta dei fatti e 
delle testimonianze, come la mano che 
aveva trucidato Osco Metilio, altra hon 
fosse stata che la mano di Volcazia. Ri- 
battò ad una ad una tutte le magre scuso, 
lo stravaganti asserzioni messe avanti da 
Volcazia per procurare di attenuare.la 
gravità delle prove che si. addensavano 
sù di Jei © la schiacciavano sotto_il peso 
della più abbagliante evidenza. 

Volcazia era sul ponte Fabricio, in 
preda alla sua disperazione, alla impre- 
cava ferocemente contro Osco Mefilio... 
questi per sua sventura passò di 1è,, ella 
ha un pugnale... lo estrao, si. precipita 
sul giovane patrizio, e con rabbia ferina 
lo colpisca replicatamento,. 0.non... paga 
di ciò, questa .tigre, questa..belva, ssi 
china sul morente e lo insulta e lo vi- 


! che l'impero austroungarico altro non 
| ricorca cho di sviluppar lo suo forze 
produttive © ristorar lo sue finenze come 
l'Italia, persino Ja Russia dà al prin- 
cipo di Serbia consigli di temporanza © 
di prudenza © tutte lo grandi potenze si 
ccordano nel raccomandare all’Erzego- 
vina la pazienza, la rassegnazione e la 
fiducia nello concessioni della Turchia, 
che in cambio della loro buona volontà 
riduce l'interesse del suo debito pub 


Francia , all'Italia © all'Austria la per- 
dita di parecchie centinaia di milioni. 

Chi non sarebbe inclinato , nell’udire 
si belle dichiarazioni , ad aprir l'animo 
alla speranza che un'èra nuova di pace 
© di libertà incominci per l'Europa? I 
giureconsulti illustri che si radunano 
ogni anno per discutere intorno all'ar- 
bitrato internazionale dovrebbero cre- 
dere l’opera loro di molto agerolata e 
l'impresa loro di civiltà prossima al suo 
compimento. Pure chi ben consideri le 
condizioni presenti d'Europa, scopre dei 
sintomi d'inquietudine , che poco armo- 
nizzano con le promesso pacifiche de' 
governi. 

Pochi mesi sono si temeva una nuova 
guerra tra la Germania e la Francia. Il 
pericolo fu allontanato; potrebbosi affor- 
mare sia scomparso? Molti non lo cre- 
dono, e sotto voce sostengono essere una 
partita differita ma non abbandonata, La 
diffidenza regna ancora in Europa; co 
lo dimostra il mercato do' capitali , che 
non fu mai così largamente fornito 6 
così inoperoso. Si fanno le operazioni a 
breve scadenza, ma si esita ad assu» 


tupera © lo maledice e si inebria. negli 
spasimi dell’agonia della sua vittima. 
Tutto ciò risulta provato, se in 
ogni sua parte, almeno nel complesso. 
D'altronde dove sono le prove, ma che 
prove dico? ma soltanto gl'indizi delle 
favolette narrate dall'accusata?.. ‘Essa è 
stata, veduta sul luogo del delitto poco 
prima che questo avvenisse, essa ha &- 
sternato propositi di sangue © di ven- 
detta contro l’assassinato... essa è ancora 
sul sito dello assassinio, prostrata presso 
la vittima, con lo vesti macchiato di san- 
guo, con la gioia la più feroce negli co- 
chi © sullo labbra... Tutto questo è fatto, 
esisto, è provato. Si scolpi adunque essa 
e provi, a lo provi anche con semplici 
indisi, ripeto, che Osco Melilio fu ama- 
lito da uno sconosciuto, e. da. questo fu 
colpito, non da lei. Provi simeno che 
qualcuno abbia udito le parole scambia- 
tesi fra quei due uomini : provi che que- 
sto preteso assassino sia stato da qual- 
cuno intraveduto confusamente a dile- 
guarsi per una delle vie limitrofe al 
luogo della strage; provi che Osco Me- 
tilio aveva un altro nemico che lo o 
dinsso quanto essa stessa asserisce a- 
vere odiato quall’infelico di cni ema ha 
qui pubblicamente or ora affermato di 
odiare perfino la memoria; provi almeno 
che il corto, ‘largo ed 
trovato infisso nel petto della vittima non 
lo apparteneva, provi che apparteneva a 
qualoan ‘altro, “ma qualche cosa, 
per l'onnipolenza dei sommi Dei, chè noi 


blico, cagionando all'Inghilterra, alla! 


mere degl'impegni la cui durata sia di 
parecchi anni. Ognuno vorrebbe tro- 
varsi in posizione di poter liquidare i 
propri affari © ritiraro i propri capitali 
al primo suono di squilla. V'ha persino 
chi pronostica che l’anno prossimo non 
finirà il suo corso senza confitti © 
guerre. 

In mezzo a queste incertezze sorge 
una voce a invitare l'Europa alla pace; 
è la voco degli operai inglesi. L'indi- 
rizzo della Società operaia inglese della 
paco agli operai dell'Europa, è un do- 
cumento di grande importanza. Quell’in- 
dirizzo è firmato da moccanici, da cal- 
da stipettai, da muratori, da inci- 
sori, da tornitori, da tintori, da sel- 
lai, ecc., ecc. Esso attesta i notevoli 
progressi falti dallo classi lavoratrici e 
prenunzia la parte cho questo vengono 
acquistindo nel governo degli Stati. Fu 
delto a ragione che questo è il secolo 
degli operai. Rodenti dalla sorvitù alla 
libertà , principali agenti dello sviluppo 
industriale delle nazioni, essi sentono la 
propria forza © comprendono il: diritto 
che loro spetta di far udire la loro voce 
in tutta le grandi quistioni che sorgono. 

L'indirizzo inglese è ricco di buon 
senso. In esso si chiede che l'arbitrato 
internazionale diventi una istituzione 


rechino lo loro querele e le loro ra: 
gioni, ed alla cui sentenza pieghino ri- 
verenti il capo. L'esempio dell'arbitrato 
per la quistiono dell'A/aVama è consi 
derato como un'utile 0. 
de' benefizi della nuora istituzione che 
si vorrebbe stabilire. Ed è vero. Ma di 
cho trattavasi allora? Di far il conto 
do' danni che l'Alabama lia cagionato 
al commercio degli Stati Uniti. Non ve 
rano di mezzo lo passioni ardenti, le 
rivalità astiose, l'amor proprio offeso, le 
nazionalità risorgenti o minacciate. Era 
una faccenda di danaro; l'Inghilterra 
condannata a pagare un'indennità di 85 
milioni e mezzo di lire italiane, e gli 
Stati Uniti che si dolevano del contegno 
del governo britannico durante la guerra 
di separazione , si sono riconciliati ed 
hanno ristabilito lo loro relazioni sulla 
solida baso della vicendevole fiducia e 
amicizia. 

Questo soddisfacente risultato si è però 
ottenuto perchè la Gran Bretagna non 
si era ostinata in una politica punti» 


appena venuto fuori da una formidabile 
guerra, non poteva desiderare di ac- 


ciato a far valere le sue ragioni per 
qualunque mezzo fosse stato necessario; 


‘spese, nuove lotte è 
nuoro sangue. 
Sarebbero ora tutti gli altri Stati ci- 


——+—— 
di ciance © di fibo non poniamo 
pagarci innanzi ad una giovine ed illu 
stre vita spenta barbaramente innanzi 
tempo, al cospetto ‘delle lacrime ango» 
sciose di una virtuosa e nobile matrona 
che si dispera per lo eccidio dell'unico 


figlio suo, in di un informe @ 
saguinoso calore. 

So bene — riprese a dire dopo una 
breve sosta Calio Antipatro — so bene 
che l'illustre difensore di questa sciagu- 
rata addurrà a sostegno delle asserzioni 
di lei le dichiarazioni della figlia, la 
quale affermò ed. forma di avere incon- 
trato.-sull'angolo: formato dalla:via del 
Circo Flaminio con quella della Colonna 
Bellica tn tomo, di cui essa non sa dare 
alcun connotato, il quale a voce basta 
ed agitata lo avrebbo mosse delle in- 
chieste relative ad sco Metilio un'ora 
appunto prima che questi venisso assas- 
sfiato. Ma s0 ciò famo stato vero, por 
ché Plautilla non sarebbe tornata in casa 
del patrizio ad avvertirlo di quanto era 
occorso e a prevenirlo dei pericoli che 
lo minacciavano , tanto più che essa ha 
asserito averle il' povero cavaliere pro: 
messo di salvare suo padre dalla schia- 
vitù?.. Neppure adunque: in questa pie- 
tosa filiale esisto nemmeno un 
barlr odi verità, e voi, ‘onorandi citta- 
dini, che dovete giudicare dei fatti, pur 
tenendo calcolo dell'amore di questà gio: 
la madre sta, non potrete 


vinetta per 
semplici parole di lei... per quello che 


concernono questa causa. 


sotto le armi i volontari, per muovi 
guerra alla potenza che avesse respinti 
i suoi consigli 0 ricusato di sottoporre 
permanente, davanti alla quale gli Stati |Je proprio querelo al giudizio dell'arbi- 
trato internazionale ? 


tenere 6 non terrete alcun calcolo delle | di 


la stessa via? Convorrebbe prima sup- 
porre che l'opinione pubblica potesse 
manifestarrisi con la medesima libertà, 
sincerità e vigoria che in Inghilterra e 
nell’ Unione americana. Molte volte fu 
accasato il gorerno britannico d'aver 
rinunciato ad ogni legittima influenza 
sugli avvenimenti d'Europa con una po- 
litica negativa 0 mercantile che si voglia 
chiamare. Era, gridavasi, la politica della 
scuola di Manchester che toglieva alla 


Gran Bretagna ogni prestigio in Europa. 


Lo sarebbe possibile un'altra politica? 
A questa domanda non si risponderebbo 
facilmente. Il ministero Disraeli ha mo- 


strata l'intenzione d’intervenire nelle 
grandi quistioni internazionali più assai 
del ministero Gladstone. Esso crede che 
l' Inghilterra scadrebbe isolandosi dagli 


i dell'Europa continentale e giudica 


l'inerzia indegna della sua potenza. Sta 
bene; ma l'intervento della Gran Bre- 
tagna è diretto a far prevalere la poli» 
tica pacifica con mezzi pacifici. Adope- 


si risolverebbe a metter in 
a poderosa flotta 6 a chiamar 


Non si potrebbe imaginare un disegno 


più filantropico di quello dell' Associa- 
ziono degli operai inglesi. L'arbitrato 
erienza pratica | internazionalo è la prevalenza del diritto 
sulla forz 
è la giustizia. sosti 
non sarebbe mai una vali 
permanente, se non potesse disporre della 
forza per l'esecuzione dello sue sentenze. 
E come potrebbe disporre , se tutte lo 
potenze non si meltono d'accordo per 
costringer lo Stato , che diede origine 
al dissidio, a recare davanti al nuovo 
tribunale le proprio giustificazioni e ad 
acceltarne il giudizio , come sentenza 
inappellabilo? Quante volto non si è 
tentato di radunar de’ Congressi per pre- 
venir delle guorro! Qualo risultatò hanno 
ottenuto # E le conferenze diplomatiche, 
di cui si è persino abusato negli ultimi 
anni , hanno appianata alcuna difficoltà 
© impedita alcuna guerra ? Donde la ste- 


della ragione sulia violenza; 
ta allo armi. Ma 
istituzione 


lità de’ loro sforzi? Dalla risoluzione 


d'una 0 duo potenze di venire alla prova 
delle armi © dagli interessi. divergenti | 
delle altre. Da un quarto di secolo si di- 

scorre di lega dei neutri e di loga degli 

Stati secondari a comune difesa; ma or- 

mai gli Stati secondari vivono più per 

la prudenza della loro politica e per 

cendorne un'altra. Non avrebbe rinun- | l’assennaterza de'loro governi , che per 

la protezione de’ trattati , e le grandi 

potenze neutre, non credendo di potere | 
quello che non le |impedir le guerre , pensano solo a ro- 

stringerne il campo. 


La guerra del 1870 è stata, non v'ha 


dubbio, a tatta l'Europa di severo.am- 
vili disposti in ogni circostanza a seguir | maestramento.. Gli eserciti colossali che 


Qui Celio Antipatro riassunse con brevi 


e calde parole i vigorosi argomenti. della 
sua orazione 0, perorando , raccomandò 
ai giurati la imparziale affermazione dei 
fatti, al giudice del diritto la rigorosa 
applicazione della loggo. 


—;fammentale, o cittadini, che oggi 


si discute dinnanzi a voi — egli con 
cluso — una causa ben pi 
ama di quello che a prima vista non 
‘sembri. Non si tratta di un semplice e 
privato assassinio; si tratta del diritto di 
proprietà distrutto dal pugnale del nulla- 
fanente. Assolvete dunque questa donna 
© mitigate a favor mo la inesorabilità 
della legge del tallione © voi avrete mag: 
cito. wa-muovo principio che mon man- 
cherà di empire di stragi © di rapine a 
città. Assolvendo costei o mitigando la 
“abitoro insolviblo può pagare il credi 
toro a colpi di pugnale. 


importante 


dovutale, voi affermeresto che-il 


Non vi sentite rabbridire, o giudici 
onorandi , allo terribili conse- 
che deriverebbero dalla sanzione 


‘di un così atroce principio f... 


Ho detto. — 
Applausi fragorosi accolsero lo parole 


‘con cui chiuse In sua orazione Celio An- 


tipatro, il'quale con abilità somma aveva, 


senza dabbio, toccate tutte le corde del- 
l'animo dei giurati e con tanta evi*nra 
che stavano contro Volcazia, che, all'in- 
casa ora general- 


sono stati posti in movimento, e i sacri 
fizi di uomini e di danaro che vincitori 
© vinti hanno dovuto sopportare , av- 
vertono come le guerre siano a' nostri 
tempi, più che pel passato, un terribile 
flagello, che sarebbe incancellabile colpa 
l'affrontare con leggerezza 0 per causa 
non giusta. Puro da tutte lo parti si 
sente dire che la guerra del 1870 ne 
produrrà immanchevolmente un’altra, e 
alcuni osano aggiungere che quest'altra 
sarà l'ultima. Con qual fronte si po- 
trebbe asserire che una nuova guerra 
non ne ingenererebbe un'altra ? 

Confidiamo piuttosto nel beneficio del 
tempo , che lentamente ma sicuramente 
attutisco gli odii @ raffredda lo passioni; 
confidiamo nella potenza degl’ interessi 
economici , 6 più ancora nel progresso 
dell’ intelligenza © dell’ influenza. delle 
classi lavoratrici, per le quali la paco è 
il beno supremo. L'indirizzo della So- 
cietà operaia inglese è un buon sintomo; 
i lavoratori sentono ormai la loro po- 
tenza © sanno esercitar i loro diritti. È 
una forza nuova che sorge, con la quale 
i governi sono costretti di far i conti. 
Può abbisognare di direzione, ma deve 
necessariamente avere un'influenza ognor 
crescente sullo deliberazioni degli Stati, 
© quest'infiuenza sarà a vantaggio della 
politica pacifica , la sola che consenta 
una diminuzione de’ bilanci e il risorgi- 
merito della fiducia , senza Ja qualo i 
capitali non accorrono a fecondare il la- 
voro. 
rg AZZ 

L'IMPERATORE DI GERMANIA 
A MILANO 
Milano, 21 ottobvo. 

La notizia più importanto d'oggi è che 
abbiamo riveduto il sole, un sole pallido è 
malatiocio, che ad ogni qual tratto scom- 
paro fra le nurole, ma cho ad ogni modo 
è infinitamente preferibile a quolla mono- 
tona acquerugiola autunnale di ieri, e ché 
renderà forse possibile la gita sul lago 
mani. 

Tatanto iari è accaduto quello che si po- 
teva facilmonte prevedora: i sovrani erano 
andati a Monza per assistere cÌla caccia or- 
ganiszata in loro onoro. dal principe Um- 
berto; ma la pioggia rese impossibile. af- 
fatto il divertimento. Poterono però almeno 
nmmirare gli splondidi preparativi del prio- 
cipa dai dodici magnifici equipaggi da cac- 
cia, che li attendevano alla stazione, fino 
ai braochieri elogantemento vestiti e 


pumerose 0 irrequieto muto di cani, cho si | © 19 avova ben ragione, parchò 


agitavano noi cortili. L'Imperatore non potò 
trati.oere un atto di meraviglia o non si 
foce riguardo di esprimerlo nd alta voao, 
parlando con uno dei suoi alutanti. 

Tì municipio di Monza avava anch'esso 
contribuito a rondore più splendido il rios- 
vimente ; la stazione, la via Vittorio Ema- 
muole, il Palazzo Municipalo o il Corso 


stemmi italiani 6 todoschi, o i 
cittadini avovano da canto loro tappozzato 


lo finestre dello loro case di altre bandiere | 


© drappi colorati. 

‘So il tempo fosso stato meno scellerato, 
fl colpo d'occhio sarebbe sembrato magni- 
fico. La popolazione porò non ne ebbe ago- 
mento; essa sora tutta riversata nello vioo 


‘mente considerata come una donna irre- 
‘missibilmente perduta. 

In queste condizioni degli animi co- 
minciò la sua orazione in difesa dell'ac- 
cusata Aulo Postumio Albino. 

Di statura mediana, di ey 
delicato, di aspetto gentile era o 
‘Albino, il cui volto, a linee regolari ed 
espressive, era fatto più attrasnto e sim- 
patico dal lampeggiare di due bellissimi 
occhi azzurri, dolci ed intelligenti, dalle 
bionde e finissime barba e capigliatura, 
è dal soave sorriso al quale frequente 
menta schiudevansi le sue labbra. 

Con voce insinuante ed armoniosa egli 
cominciò a dire come la celebrata abilità 
dell'illustre suo avversario: fosse venuta 
meno alla sua fama in questa oocasione; in 
cui egli, per strappare ai giudici l'afferma- 
zione di fatti che non erano provati, 
aveva ricorso a soflsmi di un giurecon- 
sulto illustre quale esso era meritamente 
‘stimato, e con quei sofiami indegni scon- 

le nozioni più ovvie del romano 
diritto, le norme di criterio più semplici 
dell’umana ragione, i dettami più volgari 
del senso comune, aveva confusi ed amal- 
gamati insieme gli effetti di una cansa 
con quelli di un'altra, e le disposizioni 
di logge che concernevano un reato con 
quelle che riguardavano un punto di di- 
ritto civile. 

Converrà bene riporre un po' d'ordine 


— egli disso — nelle fila dei dolordei ma 
semplici fatti che dettero origine all’accusa 
contro la nostra cliente, fila che l'illustre 


nelle vieinanza dolla staxiene ; 0 montro la 
Giunta municipale 6 lo altro autorità da- 
vano il benvenuto agli illustri. orpiti, essa 
si nocaleava fuori della stazione, aspettando 
di accogliere, come fe09, con alamorosi ev- 
vive, i monarchi. 


tko, formavano in città o si facevano con- 
durro al Duomo a visitarvi il Tesoro, nei 
qualò primoggia, come sapeto, la Corona di 
| ferro dei ro longobardi, quella, cho Napo- 

leone I si cinso dicendo: «Dio. 


) era stata portata a Vionna, da dovo 
tornò solo nel 1860. 
| Il déjeuner offerto dal Prinolpo ai suol 
favitati, i quali orano circa 450, fu splon- 
didissimo © potova più veramento dirsi un 
gran pranzo. Alla 3 1/2 tutta la comitiva 
foce ritorno a Milano, 
in forma affitto privata rappresenti 
ziono dal Ballo in maschera alla Scala. 
duo sovrani vestivano in borghese, e pre 
soro pesto in un palohetto di proseenio dalla 
prima Ala a sinistra appartonento alla du- 
chemsa Litta vedova, cho lo aveva messo a 
loro disposizione. Il'loro incognito parò non 
fu che apparonto è momentaneo ,, perchè il 
pubblico, che, senta cssero affolito, si tro- 
vava porò assai numeroso in teatro, appena 
li ebbe soorti, rinnovò le dimostrazioni della 
sora innanzi. Essi si trattennoro a lungo in 
teatro, fin dopo il sscond'atto dell'opera e, 
ussendo, furono nuoramento salutati dagli 
Spettatori © dalla folîa, cho atazionava a- 
pettandoli sulla pizza 
Stamano ora destinata a una visita ai mo- 
numenti della città; o infatti l'Imperatoro, 
ghe sembra ossero molto mattutino, o che 
fin dalle 7 era al tavolo di lavoro, ussi col 
Re o con un piocolo seguito in carrozza di 
mezza gala vorso lo O ant. o si facocon- 
{ durro al Duomo, di cul visitò minutamento 
l'interno , facendosi mostrare anobo il To- 
moro. Intanto la vista degli equipaggi roali 
avova richiamato gran quantità di gento; 
ma l'Imporatore manifestò ciò nondimeno 
esidario di proseguiro la passeggiata a 
piodi. Il Re, che noa desiderava di meglio, 
acconsenti subito ; a cosi, licenziato lo care 
rozzo © la sooria e seguiti solo dallo poche 
persone dol seguito che li avevano accom- 
pagnati fin là, 


go de sò tra 
folla, cho rispettosa, ma importuna li as- 
| sediava col cappello in mano, gridando ev- 
Î viva. L'Imperatore sembrava lietistimo di 
| aesto episodio non preveduto dal pro- 
| gramma 6 cortamento sssai nuovo per lui 
non abituato a cacoiarsi cosi, da solo, tra 

la gonte ; il Ro ora anche pil folico di luî, 
prova 

| dell'affetto che lega il'popolo al Sovrano, 
più bella, più eloquente di questo abbandono, 

| di questa fiducia cieca, con cui il Re affida 
| sò siosso l'ospite proprio in meszo a mi- 

Gliaia © migliaia di persono? 

In galleria il Mengoni, avvertito, si pre- 
Sovrani © diede loro spiogaziona 
lo costruzioni da ]ui oseguit l'im 
peratore ascoltava con attonzione o facova 
Sposo domande. Cosi chiacchorando vennero 
| lontamento fino alla estremità della galleria 
preceduti soltanto da qualcho vigile muni- 
sipale, che s’affaticava ad aprir loro una 
‘via frammezio alla ganto. 

Quivi giunti congedarono affabilmento il 
Mengoni e volsero i passi verso il palazzo Ma- 
tino. 


——__—_—____——“'*‘’‘ 


nostro avversario ha voluto'a bella po- 
‘ta arruffare © presentarvi sotto l'aspetto 
d'imbrogliatissima matassa. 

Qui non si tratta nè di un creditore, 
nè di un debitore, ma di una vittima e 
di un assassino. Quali che fossero stati 
i rapporti che erano corsi. antecedente» 
mente fra Plauto Riccio e Osco Metilio, 
questi non o’entrano per nulla nel. de- 
litto di cui il patrizio fu la vittima e del 
quale si vuole autrice la nostra sliente. 

Osco Metilio era creditore di Plauto 
Riccio , questi era smo debitore , © ,‘ad 
onta del sno desiderio di pagare, si trovò 
ridotto alla triste condizione di insolvi- 
bile dalla miseria , non dal vizio; dalla 
onorata povertà, non'da una vita dissi- 
pata, come, contrariamente a quanto as- 
serirono qui, in vostra presenza, tutti 
quelli che conobbero quel prode soldato 
© la sua famiglia, vollo gratuitamente 
affermare il nostro illustre. contraddit- 
tore. 

Osco Metilio, vedendo che il suo de- 
bitore non era in condizione di pagarlo 
© non lo pagava, si valse della leggo 0, 
non potendo domandare i beni di Plauto 
Riccio in del suo credito, do- 
mandò la di oi : Plauto mal 
sofferendo di divenir schiavo , egli nato 
libero © stato'decano nello legioni, the 
cosa feco?.... Sì avventò forve a mano 
armata sul so creditore ?.... no; addo- 
lorato , fuori di senno , privo di ogni 
speranza, prefer. seppolirsi nello onde 

fiume anzichè porgere il nud dorso 
alla aferza dell'aguazino. (Continua) 


I 


| 
il 


1 sindaco, che era stato prevenuto, mome 
con alcuni sssessori all'Imperatore a lo a0- 
sompagnò poi sì palazzo Marino, il evi atrio 
era addobbato con arazzi © fiori. La com- 
pagaia de’ ; 2mpiori in gran tenuta facere 
ala o gli uscieri dol municipio e Jo Cappe 
nero (spocio di uscleri d'ordine superiore) 
nai loro rischi costumi stavano presso al- 
l'entrata del greo salone. L'Imperatore am- 
rairò la sivara ed elegante costruzione del- 
l'Alemi, inà! fu condotto a visitare Ja sala 
dello seduto del Consiglio, per la quale ebbe 

le di molta lode. 
"Tornati a palio, 0 rito che il tempo 
ra vesto ramereneao;{ Sovrani decisero 
di tenta la crocia, che ieri aveva 
dorato mere Iateisema; © moti dio, 
verso Il mezsodi uscirono nuoramente in 


Venezia, 22 ottobre. — La nostra | #egli sironda un poco l'alloro d'uno” del | governato atamta. 
i muniofpalo ha voluto prender parte | nostri grandi. La ver.tà innanzi tutto. spostamento di uomini 
alle fast di Milano col duo telogrammi di- | | Sito rallegrti dal paseggio di aicuno | da usa crisi cosi ceste. 
retti al presidnta del C-naiglio dei mini- | brigato di pellegrini franosi, che saranno Pareggio non potremmo più 
air © riprodotti anche nello nostro colonne. | stati senza dubbio a Roma a vedervi il pri- | un bel pezzo. Nou mu È 
Soriutetndo esa al è rem interpreta dei | Gioiero del Vaticano, Su ogni dicci indi- | erodoso che la vita dall matr 
sentimenti della grande maggioranza. dei | Vidui vi sono quattro preti 
Il brindisi dell'Imperatore di Germania ci | v©Peziani, i quali nellà visita dell'Impera., | ® du laici. 1 preti colla loro vest 
tira ast è contenuto | t°T® di Germania al Re d'Italia veggono un la doni fo più | i'idee di 
Soubra importante , perchè i è cor nuovo omaggio reso all'unità nazionale. Certo Mel ta gong meo per lo pi a di aggicraszio alle caleni 
EH di quin presi | dro ona re pub esso | brut i laici ricordano molto le | se non quando si trattasse 
piaciuto ai eloricali cho negli altimi fampi | caricature di Jacques Bonhomme che si am- | di conseguire un bene 
talia nel suo brindisi sl era Tito A a. | andevimo facendo molae All ndota at; | mirano sel piscia patgiai ivo He però now mi è riuscito di vedere qui 
nifestaro i suoi Prg! È Fscina o la | nistrazione, come se si. aspottassero da loi | ques Bonhomme è sapaciasimo di Pagare questo maggior beno che l'avvenimento 
Carina nia To 1 de ai ine |P mol. Spero, per locta del dame, Ple Pi en 407 quel fon | aae sintesi SONIA 
x È un partigiano, 
Ai rea ea porre Ja Germania {a ero di di- | Priore Guglielmo: vraibe polo lini- | Dit, cho a Se e A ite mamicrato del | pete. Non mi sno mal masoltio iti 
dine sia talloni ea VI ne sidro fi Pao | fra a ripondaro all'lncirva mogli iemi | Perdio reti ra Fissovalo Ova | AriAI il Faleria tazione sii DE politici ©, da gregario, nella grando o &e° 
iO) i è mteao è proablle be la | rogito. ol dt oo mi | io ter fre n pio iù cli Vefiio  coiiiao pi ale pene del | Gia fre na pc penne fa piso | sonata ita er lidipandne to 201157 
a enna Poni EI Fe Re dalia o dell reciproche sim | be cr comieelano già 1 Tovig eee da muorera un fatto unitario, od un 
e signo ho | de tutto militare di giungere dirottamento | patio dello due nazioni , ma sopgiunse ch esere luaiola : 
vrani, sono oggi rimasto in città. ca e dato rio no ene | SO pres pa "coettite ERE. nvora, e: per mae pon Via dibie che iù —_—_—_— 
ballo | lo aiutò a ri lo scopo, a ban pre- 3 È 
Pipes rina usi reti. Egli | Questa pon è giù. vie fraso vuota. Ansi FIERI Paliano pa gunle manea | OPUTATO TORMASI-CNUDELI 
DI ect siflelsà troppo affollato. | scelse funzionari di consumata abilità o li | ques'a ecpreasione dell'Imperatore Guglielmo sua autorità tutoria. Alcuni attriti dipen- | AGLI ELETTORI DEL COLLEGIO DI CORTONA 
Sal av oo, patta che, come vi scrissi, | appoggiò in mezzo alle tempesto dell'oppo- | prova che a Berlino si di grande impor- È È 
orano state presentato al gran corimoniere | riziono. Una talo tenacità di propositi lo | tanza all'amicizia italinna o che si desidora 


dono dagli uomini cho non sanno persua: nin la qualo aspirasse al potero, o vi perreniny 
n niso i tenerla. della o 5 indirizzata Ja seguente lettera a'suoi | " n 

Corto, 40,000 rimasero inascoltate; ma | avrebbe reso incapace a dirigere il delicato | mantenerla. Quantinquo lo relazioni ni lido dI la propugnando. apertamente ‘5 Vela 
Di Va ozra altra enorme di 4000. 18- Germania verso la Francia siano eccellonti, passa, pi a 


coli comuni rurali e i grandi Municibi e | elettori di Cortona. di grando e renlo progreso cirile, 0 qui 

vitati, che stamera popoleranno la salo del "ani vari era Si alare. | della mecossiti gi Bpplicare In modo diverso | In occasione delle ultime elezioni gone- | che proposito ressionzrio. Nol primo cio 
palazzo Reale; e so anche volete supporre Iapnice GUN pata una | Srella famosa tutela cho è accordata ello | raji presi con voi l'impegno di rendervi | *PPOSg®rei questa opposizione di tatto cao. 
Il che un migliaio circa dogl'invitati per l'una piccini sita Al pria I motivo | Peputazioni. Ora il Consiglio ha deliberato | vente ogni anno, in sutunno, del mio ope- | 195 nel secondo la combatterei con tata 
| © l'altra ragione non ci andrà, ui presenta eredi E iii di ricorrere al governo per una questione | sato nulla Camera, © di esporri la linea di | 19 forse dell'animo mio. Perciò, queste ie 
il però ancora sempre 3000, cifra più che unialpaidcto polti Opi noi circoli | °llovata a proposito dell'ispettrice alle condotta che intendeva soguiro nella sos- | Udito: che la sinistra apriva una batta 
i sutfoiente per rendere affollato qualunque Soliti di PrO pr preferito che | "vole femminili. Il Municipio ha creato | siono suocemir Vengo ora a mantenere la | ©ampale nelle vacanza parlamentari, 
Ì più vasto appartamento. il cancelliere dell'imparo. accompa questo ufficio giudicandolo indispensabile @ | mia promessa. dai di frdare Ja breve al governo, 
i gi replea Sor pied gra della specio di sovrani che sarebbe sem- | l'Imporatore. Si è dal resto. convinti. ole |? Soa: una Cioe è| Unanno fa vi dichiara agertamente che sone) ai sese nia del 
resciallo Moltke, dea d si iù ua vero modello di coltura, d' intelligonza i pro; va di sostenor presente am- larvi. Ma 
inperstre è andrbbo a fre | ita più Spocalmento adatta * ropecire | ellato la malattia no abbia impedito {l | 22 vero modello oprvità a sigror aaa | i eeronor di fece doctor quanto bla leto can i 
alieni Prali aianei rp iO) ei Sane Da | tismo, la caprcità o lo qualità di carattere | zione tuttii dissorsi-programmi ch 

inentta, poichè il maresciallo Galia) io II dalto © fa in Venezia per l'istruzione fem | degli nomini che la cospongona: mi sap. | soccedati per farcelo capire, non mi 
Moltke non ha finora manifestato alcun'iden Ica mporale © trasferire pra LA PARTENZA mninile noa è un mistero per alcnno o quando, | rarano la fiducia che sta avrebbe saputo pe di capi -_ a 
on ei egroe= DELL'IMPERATORE DI GERMANIA | tempo addietro, essa {0 chiemata è Rui raggiungero quallo che, sscondo me, dovava | TR tutti questi discorsi ai è posto un grrzda 
sente il colonnello de Claer, 


lo rendevano bensi n n tudio a farci ssporo che la sinistra è 
amico {mplacabile dell'Austria finchè quo» | L'Imperatore di Gormania, mentre | POP riordinarri'una di codeste souoo, tutti | EEE principale oggetto della nuova lo- » mo 
trait Bella che l'im- | ma possedeva ua pellice di suolo nazionale, | serivismo, è in via per ritornare a Der, 


biasimerano il nostro Municipio di averla | cistatura, cioò - la restaurazione della pub. | rArchica. Questa dichiarazione sembra aver 
lasciata il Municipio infatti la a tai 

Perntoe si trova qui bene, ata in cib, cle | ma non era altrettanto certo che consenti: | ino, Con quali sentiaeni a partito da | richie Partire E il Municipio infa Hlica sicurezza gravemente compromessa în 

gli Ra rito di difeive a ebato Ja ra | rebbo a rovesciare 1 troni di quel sovrani | Milano © COMINO, immagino: 


richiamò nominandola al posto che ho men- alcuno provincie d'Italia, ed ii pareggio fi 
partenza. Domani c'ì la gita sul Jago, eso | italiani i quali, secondo l'oninione delle egli stesso li ha dichiara 


Zionato testà o flssandolo l'assegno non certo | nanziario, pina 

È È x indici 0 ventisette soni 

Al tempo la favorisca, eesa riuseirà vera. | Caso reali, avovano uguali diritti di regnare A più riprese, | eccessivo di 2000 liro l'anno, più una in- ito conformemeni» a quanto vi di. di 
mente bella; la città di Como, la Società | ai suoi. Egli aveva un forte rispetto per i 


durante il suo soggiorno nella metropoli | dennità per la gondola. Fu un ottimo prov- | chiarai allora. Ape Sega ed hanno prestato 
È lombarda , conversando coi rappresen- | vedimento della Giunta passata, provvedi Fin dal principio della sessiono il Mini- 7 pe pa 

5 FEDI rando. | diritti dell barda , conv: ppi , in dal prineipi ni 3 

a pr eo "i Chia, poieb, come | tanti del municipio @ con alti Zospini Mento chela Giona attualo nò pub nè vuole | toro presentò ua progetto dl logo Str SEA e cia 

| ni origl- | tatti i sovrani della sua atirpo, egli ripet- | personaggi. Milano 08 montato degna | distruggero. Ma ecco che la Reputazione | cabilo ad ogni prorineia nella. qualo esi» | S*FVIto negli ecsrcîti o 

A nario, l'Imperatore avrebbe dovuto ripar= | tava profordamonte le rue dicin. massime, | della nobile missione che le era stata | "i è fitta in capo cho queste 2000 lire e | stano esteso o potenti associazioni di mi 

il 

i 


° progre 
ia corre suocera | al diritto dello genti. cirilo, senza distinzione di parti. Jo depio: 

Gli screzi che 
4pesso senza ragiona alcuna, rm: 
uazato il partito liberal, ed fl più vivo 
* miei desidorii sarebbe quollo di vederio 
deruono dalla log, ‘ma molti pi dip: |. 150, deputato Tommasi-Crudeli ha | ilomprato da ua'opposizione pariamenro 


sono monarchici, io troro 
i c È spot 3ola stano À iaia cosa più naturalo del mondo 0 trovo 
tro Tavec, co vi ho detto, le zartenza | snch» quando oa riteneva ccnreisto 2 | atta dali piera alia; imperatore | Tiote [Po DA A) feno size a pen de cessione I 
svrà luogo nelle ore antim. di sabato. i. Feli ara quindi l'al | vi ha trovato un'accoglienza splendida, | 1ative partito nel bilansio municipale. E | gianh”” Legato alla Sioîlia da vincoli 
È tolico in Europa il quale | cordiale, piena d'affetto 8 di riverenza; polohà lo rimostranzo della Giunta non val- | trettanto sica d affettuosi. quanto quelli 
gio (che gli è siato presentato ieri a { Avrebbe volontieri initiato un conflitto col | pe potuto conoscer da vicino una delle 


| 
Paralo se È A ulla, conviene invocare i! parere | n ì incia nativa, 
amo della Deputazione provinciale di Roma, | Papa. Nè i suoi gusti personali avevano una Più colte, attive, industriose popolazioni glio. di Stato. A mo sembra che | È E tata pasti del 


1 ministro Minghetti. Teri sono pervenuti | tendenza politica o regale. d'Italia, e, sagace osservatore quale gli | anche dal punto di vista dello stretto di- l'isola 0 dimostrata Ja necessità di prov: 


altri indirizzi da Municipi vicini, cho fu- | Odiando le fatiche ‘che in quei. giorni | 11! d x Ara È | 
i Tono corto presentati all'illustro Ospite, il | dovevano spesso sopportare persino i re, e | SPBi ® l’esperienza lo hanno fatto, avrà fagione atia dalla parte dsl Muni- | doro ad alcuni suoî urgenti bisogni econo- 


| so brava o onesta gente, quando Ji 
mono l'opposizione di Sua Maestà, 

| ci credo 0 non cerco altro. 

Quello cha cerco inveco è di saporo che 


ss i = 7 ii vogliano, sa vogliono qualcora di di 
i 3 5, Pret lo Da certamente nell'indole del lo nostro | cipio. È al Municipio infatti che spetta di ici, © di combattero con maggior energia | °052 #i vogliano, sa vogliono q: ' 
i quale so n'è di nuovo compiseiuto so nolo più la zompe del fil | rintecciata la spiegazione dale Bosco | ccorcican Deneio lati che et co | il malandrinaggio che opprime tanta piste sim da co ele voglno er i de i 
Î = È Ù zop di litica. Non vi ivo | erede necessario l'ufficio di ispettrice delle | di esa. seggono a_de: che vogliono ' 
' ogiano dlla Zomberiia che la era | ira he ere Gy rrpenti che aveva di | politica. Non vi da 0 DIA emeadiro | Sl see sapiaco come si poss | - Fedele alle convinzioni da ‘me espresse | © di talo importanza, de compensa ll urao i 
} Ì jo avesse potuto seguire le su in- e non ve n'è al tempo IR dol danno certo 0 immediato cha. gli deri Hi 
fol 45, nel ristorante della Borsa ebbe luogo | patti. Se Rigi dire fiochtativa la spesa che tonde a rimt- | ia passato, sostanni alla Camel Ja oppare 3 o 
un banchetto preparato dal Comitato tade= | ciare pipa rebbe stato più un harona oro. ornato o qui le /aoclema: (20, Strato ufizio. Una cosa pol è indu- | tunità di una inchiesta parlamentare rallo | verebbo. dall' aggiornamento indelulta dal a 
*. Furono fatti dei brindisi a S. M. l'im. | CIAIOTO dell'epoca antica cho un re, Nom fa liste, iecieroe qui Slirore o de Hits) Cha 0/2H costeiinieni | condizioni sociali ed economiche della Si: | PEGGIO. Ma quarta idea. domionto ci n 
Faure di Germatia è è S. 3-1 Ko ie | Mero Sl gi prova di tao delle pi | fest più Pat, eo e Simpatia. la | Deputazione provincia vivessero un poco | Sordrioni socali cd è Parlamento potos: | dovrebbe informar tutta l'azione del ' 
poeta ripper isti" Stalin sorrvo cositaziotlo | curiosità Cere aa pari alla vivacità | nel mondo e non sì preoocupassaro solicato sero, con piena cognizione di causa, prose: | &®YeTNO, non scaturisoo da alcuno del pro: d 
Al Principo imperiato di Germania venne | * LA ria nazionale, egli agire | 001 carattoro è il desiderio di far onore | nulg= Dereito coro autorilà ripatondo ad | dere aell'opera riparatriso alla quale Isla È grammi emposti dai GIP IA tati cla ; 
mandato ua telegramma di sluto, © al priv= | Gem pa lista o estera, cel agiva | al proprio pese, Ja cura della propria | ogni momnto como Sior Todero drontolon | ha diritto; cà sioni ali deal tempo | Panno fatto sinora udir Ja loro voce, 1 
gipo Biamerek si telegrafo cho i corviati | co atreperta Pa gol fon Egli | dignità. Ai milanesi snrebbo. sembrato | << EU paron son mico ae portato la mocessità di votaro una logge, la qualo |, 00. Nicotera, che ft {l primo sà aprire o 
i ni erano ricoriati anohe di loi. Le amiche: | si Masio perdo nto î ‘con | BFavo disdoro l'essere contenuti da una Primi a volere che la sinora Verudt con- | rndesso posritilo 41 governo di combattero | il fuoco a Salerno, a che è l'iniziatore di = 
| eV a eenitiagao guardio di pub- | eerreso e fuezioni didettihe nello quali} {l mslendrimaggio dotir cy atei tetta Eater. dee dal : 
È Spr) Comit fdt | Lol vitale | PrOIadis reali di ingr e pesi io | blica sicurezza nea tardi erano | rio fa arri al pae. _Ilagge sll'incinta di Silla vense appro: ma ia fondo la Jondo di dee de IT d 
ea co stato uno dopo Tato | occasione nell quale gltaliati roetrae agli el dz eno. i eo | Aa tl gua ia ima pla o | TI ei i de ti 
Lg Comitato rio tlc, lo mani | tomi pali nane dl gore degl | bano dato prova. di ‘queto tatto qui afiralio mese compone IND |‘ pe El SCO e DI TI | ipo aerei] LUNI e di 
3 ali ni © esitare un mo- | sito. Tee) 6 diva » (ce | Si saltati pot | MsMenti, cioò: aumentare le spes, ta 
« del sig. Ohly — Milano. lo lotus PE à ltatrice si sono divi gi si fanno | ettercon h peso, 
ig. Ohly — Mil e Varsia: | Reis ue igiiezione di cceupere Roma. | Le feste milanesi attestarono la sim Cosma CRIS Ga A Prose dl ragiona 205 | nuendo Ta ontrate, Dei mera cl get cal » 
Ì x a cordiale ringraziamento pel sluto. | l'imperatore Gueitetm cre rionale, some | patia pel giorioso Monarca © per la orta | sovae l'appalto? È, in manine, ai dl tall gle, per! nti rispti, moria 1a sol: | ntondova giungor a questo miracolo al 
< Mi duole vivamente ehe lo stato di mia | o rebbe difeio sr g,so cesare sip | Dazione germanica, Esso hanno posto la | ano risiuma dell'epalto, o. quello | lositudine di tutta la Bazioto. Ma la logge | Sultato non ci dimo nulle. Loc. Cori x 
| Di ecZon mi abbia permesso di appagare | | serrigi. da lui rei all'Iala, cet dute? | chiaro che qui not meno che. fl Ger gestione por economia! Esco I pasti | detisata alta repremione del malandrinag- | 90810 si propose, a Rovigo, di dileguar l'i ai 
fl decidorio da lungo tempo nutrito di no: | dendo ed ora operando al aatan oppor- | mania si è dovoti ai principiî di libertà | della questione. In questo press di. porta | dia oto /Ja male sori, che! per. troppo | con di mebeleltà “ta al 105; Sei DI 
È « compagnaro S. M. dano, © di progresso e se ne combattono i ne- | Golezzi per eccellenza so ne son deito di | nno spesso lo leggi amministrativo in Ita. | pied ‘ii euBretizare meglio lo. cose, Sa 
* Bistanck. » | I duo Sovrani sono d'indole di pl Luperatore Gu- |marehiaze sugli uil favolosi: she: lo m- | la, di servir di poten ai cao battaglia | disve che il programma della sinistra er 
_ | dei rispettivi paesi, ma per la Pri i È O più di qualunque ao- | rante contratio avrebbe lasciato all'impresa | politina, ed us! monca'a malconola dalle | blico e niente altro Sendo: (ae peri 
I n E i ntrari o si sinora. 
Li Times dl 40 pubblica il seguente are | si furono specialmente. capaci. di Eos | Cordo diplomatico , perchè sono l'eco | © ciò foce nassere a molti la voglia cho fl | Beltperazioni Galla pren prete ia a pra degli 
5 n comuno provasse a tener l'amministrazione T n 
ticolo sul convegno dei Sovrani a Milano Mi duci fn situazioni che richiedevano | della pubblica opinione. L'Imperatore | co0m® PI i Mit pratfei d'affari opinano | Crecimento della cittadinanza siciliana, Ja propositi so ne siano fatti, e grossi, con I 
È naturalo che migliaia di persone ac- | ©h'essi raggiungemero Jo scopo comune del. sarà, senza dubbio, rimasto persuaso che 2 Ò ape quale di questo solo si duolo, che il rime- | rProPoli ‘ogni paese che, nuovo alla vita dal 
l'unità nni alfa A che non si debba abbandonare l'appalto, il | dio offertole per guarire la iù dole 
gorrano a Milano per asistaro al convegno | unità con metti afhtto diver. Iiialia non diventerà mai il focolare | cusle permute al Pato sopra ua mini= | piaga, ala di tento siena Soi Più dolorosa | bora, è dopo tette rivolazioni e guerre, ht nia 
dol Re Vittorio Emanuele coll'Imperatore nuit uhbe fucile esagararo l'importanza po. | della reazione clorical S.cho su questo | mum sicuro di roddito, E eredo ohe questo | Pata: 1 e nl teneva] da 
di Germania città offra ai vi- | litica del convogno. Gl'italiani ed i tedeschi campo la Germania ci avrà sempre 8o- | sarà il partito prescelto. Ma convengo io | La soluzione del problema: del gio | il lavoro di quindici anni, compiuto dl 


Sono popoli avveduti e vedono che i loro lei, i 7 Pareesto | migliori uomini di tutti i partiti Liberali, 
ala Il significato. politico del | Aeon aiali meo denti comin; | sto 4 cito asl cho SU cl ii cala e dle e alogene. Griziall'enre | QUEL mia 
quso colpisce potentemente Ja mente e l'im- | terono già dalla stessa parte contro un na. iù efficaci. Qui da noi ich mandato cho vorrebbe affdario Îl Cons si O aTaiiene pas 
Passo mico comune, è nesuno può sprecata pay | PI 3 noi e, il go- | go sata © dolla presente, il disavanzo che era 

i alleezza utile 1 ; verno, il popolo sono tniti ad tin me |siglo o trattasse e conchiudesse da sò senza qualcho anno fa di centinafa ei milioni, è rà 
svelo i reno l'asemenia grinta Soeopona alt pr | desio inci. Tra 1 Serrato © ene | Soste OI ari sai certi le pro | deo esioibile a 22 millni met disro agli errori del punto e toe 
dalai ebbe gra salutato dal Sovrao | ch immagina che la Frasca te giorno | ion0 6% Îl vineolo delle veto iaia I nn te 
delta cata, 1a profizine surebbo Fedi la adele I. | della fducia reciproca , della ruciproce | ‘emblee ma ricevono il loro mandi, e | neljvari pre erano le IO datezz, venalo per ultimo e, a Sid 
ata troppo strana. per meritare. qual rena. non ha nulla a | sti Imporatore sca 3 ; da uomo pratico com'è, ci ha erpost i aci 
Sommento. L: naltà di ambeduo le nazioni | temere dall'Austria nè dalla Franola. celle abbia ricevuta una buona Ti ipisione vero Smie = PS preti dio Dina de | pensieri sopra vasi argomenti di pubblica 
sembrave tuttora esiatero in quel lontano TE di cose; ma essa non può di- | ancho del nostro giovi Nell'Arehirio Venato (tomo X, parte'1) | pimente co a a Favini sive | amministrazione. Tomi sono rallegrato molto 
arzenlro che appartiene dl visionari! piut- mentire il minaediomo mado nico, ai ga a ot camatlis dal quale | paso stà presto compiuto. Ed lo eratre | vedendo che egli è cos sali ttr dl 

A . a pro- 


doeto che agli uomini pratiel. Era incerto | elericali francesi ed il partito le ittimista > 1 aa 
to gli Stati iadoschi si Aggrupperebbero fn | talvolta parlavano dell'occupazione di nnt qabi già altra volta a parlarvi, pubbisa al- | fonda conviuzione chel ne avvenimenti im- | atrezione obbligatoria, per la quale 


è fondamento di tutte 


ir Î i iti anni io e molti altri di destra com- 
torno alla Prussia cd all'Austria, n " sciplina. Ga pateremanil ricorche sulla Vita dî | previsti non urbano la paco dell'Europa, 6 | au 
eualmento incerto se il Plemotto., sero tata cho pen it | È l'Italia sorberà gradita memoria di | Castruccio Castracani del Machiavelli. E |!{l minlttero dal canto suo sa resistero È 
stlizno” fi azzcolare lo stranlero dal suolo | Vaticano. È vero cho, secondo ogni prob. | questa: vità, dell'aftHima dar Doe io i toro il Trlantaflis trova | qaatunguo domanda di maggiori speso non 
Italiano. Paroochi fra noi dubitevano sei | aiutccio ultramontano possono |-t0r0, delle cortesi parole da lui pronun. | 1 tipo in Sia viale Dis Salo: smolutamento indispensabili, nol potremo 
todoschi avrabbero la capacità. pration da | semplici spavalderio; nondimeno | ziate, della’ commozione stessa che gli aj | Tutti sanno lo soritto del segretario | entro l'anno 1878 Taggiungoro quella mota, 
‘metterli 


i n fiorentino non è una vera biografia del C- | cho l'on. Selle ebrnt 
grado di speraro le siveltà | l'avvonire dalla Frase ed arbhoraimeno leggeva sal volto. Egli porta con sè a E 1 ont) 
dello Corti @ dogli Stati minori. È abba. | ropa è tanto fncerto che talia fa bon, ino il sal stracani, il qualo nacque e visso in condi- | additaro agli italiani come il più grando doi 
Hani o sono grilettore che soltanto. pochi | coltivare relazioni amichoroli con uno SUIS rogo RA Freni reo meno, adisepgae ana se n = 
sani o se cn uiione he ra sir tI partigint del |esrehieremo s6mpre nella pace a nati abitò cho si tratame di: ua' opera affatto | segravare di noti patti poso. 
gal più p © a0- | Vati dti odi Principi liberali l'incremento | erigiale. Ora. Trana dimepalioie | MEEMTASe di can me,, ‘obo quando 
do ogni mera di spendere la propria forza |-- Va quindi un evidenta sipalicito po- l'dei mostri Inlarelai, ita di Agatocle, narrata da Diodoro Siculo (‘siamo alla ‘vigiil da fon a 
in sogni rr) La mazione italiana stre: | Iitioo nella visita doll'Imperatoro di Gere A CE Siem 
pitava, cosplrava 6 combatteva per l'unità; | mania nell sacrifici dn 
i o) ca podbry | - | me fa tuti i punti slienti esa corrisponda | ruggito. fasti dolo posta si i 
na gole i terno eta EIA i rerolo “fai: D tr tasto sen ina nina pie Interamente a quella di Castraocio Castra- |/s1°paeso. imemerati. setlie dal Era LI e ape Ads rela 
semplici vizionaril cha minacciavano di scom- | qualche gosa di più dette continuazione dl | viciale, © iersora, nella aua Rei tor: | fan circo cosi o fat ale | mesto del edito, dal'amento sa 


la leggo sull'amministraziono del patrimo- 
di toccarla. finalmente | nio ja 
atusiasmo col quale lose. | Roma, capitale del Regno, ba voluto | e seguandola passo a passo ci dimostra cr uesta meta, © di vedoro, appona esa mì | no *eltalastico; il Depretis propagna 


renne i è = in | cano circostanze sccemorie, ma non v'è e- | duzione del Iter 3 a i, 0 dalla — 
OR a 
da dolicero 1a previdenza degli vomini di | grado talune desta pap ettore: prio- | telegramma dol Consiglio municipaloa A ni posso Segr oca reni anni parlamentari, ea di N( 
Stato, — ; tipo di Bimnarok 0 gli uomini di Stato it | pare accennato il rammarico che a Roma | greeo1 L'astuto fiorentine le Hacoe cinta ato. delle se quelo propugnafe ripautamia di 

piatt l convagno dell'Imperatore di Gere | ant, i due paci continue nella Jero a- | non sia toccato l'onore. di sang din crgniciinia dontro, a rotato. Un [ tura she se rel iarai a correre delle avvon- | gli om. Lavse, Porozzi, Ribssoli ed altri di 
mania col Re d’Italia personifica i duo av- | micizia. Ma not v'ha ragiono di eredore | nelle sue storiche mura l'inverno ere ‘ol modo atto dal Mata o;;U2 | ture che 0a na facezsera E con- 
Frnimenti principali ch'eblero luogo ia | che la presenta dell'Imputere Guglielito amo spetta I nperatore. Noi | ampio I (Corn 
Europa dopo la rivoluzione francese. L'im- | a Milno denoti ‘quileno utero di più che | ored e peo Song) in Cal 
maginazione anche d' una mazione piu frodda | l'esistenza attuale inteso comuni, I go- | Corazioni politiche che fecero all'Impe- avrà 4 
ollialiama potrebb'emere icfiammata dallo | vernanti d'Itsa x troppo astati per fera | F3t0Fe preferire Milano; esse balzano Dias 
Spettacolo di Milano, Quasi ugualmente no- | molto a fidanza. all'appoggio di qualziaai | gli oochi di tutti. Ad ogni modo, ha Cherit 
tevere è l'amioizia colla quale essa saluta | Stato, ovvero per aapsraro Je sporanzo che |Y ito bene il Consiglio a rammentare in chiam 
uomini della nazionalità stessa che odiava | possono avere & Berlino. Essi sanno che il | quel documento che la capitale d’ Italia rogunti 
pel Parto altrettanto cordisImente come i | loro primo dovere è ar lenny A Joro paese {è Roma, dove augariamo che Virtonio può 


polacchi odiavano ed odiano tuttora i russi. | in pace coll'esioro , 0, so non femeenero il | Exanorie abbia a ricevere altri principi 


O, sod uaiaata por il so Ospite | partito ultramontano , Murchbara fortement i d'Italia. 
pe > Some to not avemio mai sentito | tentati di abbandonare l'Earopa alle ‘esa a i da 


iten grando © degna d'ossore inscritta da un 
partito sulla propria bimdiera, por intra- 
rondere în sto nome un lotta parlamen- 
so docisiva. Ma nemmen questo può av- 
ù ich lo stosso Depretis onestamente 


Voi vedato dunguo chè, appena al asce 
dal vago dello affermazioni’ gonorali 0 dalle 
nebbio dollo aspirazioni informi, 0 si viene 
‘o stringer dei conti, non troviamo in quo- 
sti eloguonti programmi #0 non idee già so- 
aute da uomini di destra, è non anora 
attuato perchè combattuto con vari 0 diversi 
argomenti da uomini di destra o di sinistra, 
ed una sola ide» propria della sinistra, le 
lo è molto discatibile se aîa un'idea di 
‘o progresso, o ad ogni modo non ha rolla 
ira stessa gran segui 
Veramento a me paro ‘che questo pi 
gremma politico sia troppo magro, per in- 
durro chi è andato alla Camera per far do) 
meglio l'utilo del paeso,e mon por pre- 
xi a dei giuoobetti parlamentari, a pa 
» a sinistra, provocaro una gravissima 
, @ rinunciar cosi ad un beno certo, pi 
sile, prossimo qualo è quello del parog= 
Questo che paro ® mo; para ancho a 
altri, 6 quindi io vivo sicuro che 
ta rumorosa agitazione non avrà altro 
tto, che quello di confermaroi nel pro- 
iutaro il governo ad arrivava alla 
ina, senza lasciaroi aviaro 
ropssito in alcuna guisa 
falto potrebbe ssnotero quaeta 
luzione. Se la condotta dol mi- 
«ro nella quistiono coclesiastica fosso de- 
, © talo da compromettoro i grandi in- | 
tenesi cho vi si collegano o i quali, agli | 
ici © fortunatamento a quelli di 
tisimi altri, costituiscono l'unica vera 
no politica del momento; esso. non 


glio privato. A ministro della giustizia 

nominato Riaz-pasoià , ministro d'agricol- 
tara è commerdio. Egli avora precedento- 
mento fanuto Il misistoro dogli estari, ovo 
lasciò buon nomo por intelligenza , opero 
sità » spirito d'ordine, non vomuno fra gli 
oricntali. 

Tn relazione a guesto cambiamento fu di- 
sposto cho gli affari copcersonti le nego- 
ziazioni diplomatiche per la riforma giudi- 
ziaria ritornassero al ministero degli esteri, 
dal quale erano state staccato par essero 
unite al ministero di giustiria allorchè que- 
sto venno conferito a Cherif. 

In data del 14 corrento , Nubar-pasotà, 
ministro degli esteri , ha diramato ai con- 
soli gonerali una circolare, che proroga 

‘attoxzione della riforma giudiziaria al 1° 
gennaio 1876. A motivo di questo differi- 
mento si adduce il desiderio espresso da 
alcune grandi potenze di attendore che l'As- 
somblea di Versailles abbia pronunoiato la 
sua decisione sul progetto di logge ad essa 
sottoposto — desiderio a cui il governo egi- 
ziano tanto più volontieri aderisce, inquan- 
tochè gli sarebbe stato spiscovolo intugu- 


Franola, la qualo, si soggiunge, mostra le 
più benevolo intenzioni. 

Il concorso della Francia togliorà infetti 
di mezzo gravissimo difficoltà, 
lo a: 
fo accenni 
spondenza. 


in una precodente mia corri- 


rare la riforma sonz: il concorso della | Lattimento nei posti par essi fissati. 


Relativa = 85 — Ausoluta 1905 

Vento dominata Variabilo 

‘Stato del cielo. Sompre navoloso 0 fhiofgia 
i intervalli; foro ansai quella dello oro 4 posa. 


cda lampi, tuoni © più fulmini. 
Pioggia in 24 oro. 40mm?. 
LOTTO 


Batrasione del 23 ottobre 4875 
Roma 81-45 —73— 49-77 
I | 
CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISE DI ROMA 
DIBATTIMENTO 
per l'assassinio di Raffaele Sonsogno 
Udienza dol 23 ottobre. 


L'aula dolla Corte ora anche oggi affola- 
tieatma igioro oocupavane. lo 
tribune riservato. Parocohi doputati, magi- 
strati, avvocati, giornalisti, ansistavano al di- 


L'udienza fa aperta a oro 42 prociso. 

Il signor Alborto Sonzogno continnò ja 
sua doposiziono ieri interrotta , cho fu se- 
gui'a dalla dope dell'avv. Giulio Co- 
sar Sonzogno, costituitosi parto cirilo tu- 
tore del minorenno Ottorino, figlio dol Raf= 

Sonzogno. 


Contemporaneamento a_ questa circolare, 
fu disposto che ancho l'applicazione delle 
nuove leggi per parto doi tribunali indi- 
geni sia differita sino al 4° gennaio. Nel 
frattempo si procederà al riordinamento di 

i tribunali, per dar modo ad essì di 
funzionare secondo lo nuora leggi. Il nuoro | 
organico dovrà quindi fondarsi su prineipit 


, nommeno Ja vista dol pareggio, 
tenera riunito @ concordo Il partito cho 
sostiene. Ma io non provo più un tal ti- 
Quando l'on. La Porta, prondondo ar- 
!o da aloune violenza commesso a 
poverl parroci dall'altunlo vassoro 
% Girgenti, che egli giustamonto chiamava 
vo fanatico, intolleranto e rezziosario, 
: ‘a il 47 aprile una interpollnza 
le relazioni della Chiesa collo Stato, 
lui e ad altri molti por chisdora 
» Ja matura di questo relazioni foste me- 
o dedinita. 
Ta incertezze della legislazione 
* adleso questa materia in Ital 
dsto luogo ad intorpretazioni 
tto di regio exequatur, riserrato 51 
10 dalla logge dello guarentigio. Il 
istero, fra questo varie intorpratezioni, 
sveva data la preferenza a quella cho gli 
cra stata offerta dal Consiglio di Stato. 
scavi inconvenionti no orano risultati, 6 
gli altri una balanza sempro crescente 
ziono sovversiva di alouni del vescovi, 
rapprosontaro nelle vario diocesi 
gl'iteressi della sotta politica che | 
signoreggia il Vaticano. Noi insistemmo por 
una rigorosa applicazione del diritto di ere- 
quatur, por un vigoroso , costanto e vigile 
ssorcizio del diritto inallonabilo che ha lo 
to, di difendersi dalla cospirazione por- 
mansnto del so più mortalo nemioo 
silla necessità di tutelaro, dallo. violenze 
tiche di una fazione comnopalitica, Ja 
comunità cattolica italiana ,  reztituandolo 


l'amministraziono diretta del' patrimonio ee- | 
closiastico. Il ministero riconobbe la giu- 
storta di questo rimostranze, o 


nella loaltà 
dolla promessa, e questa fiducia non è stata 
tradita. Il governo, nell'esercizio del diritto 
di regio ereguatur, ha applicata l'intorpre- 


teziono datagli dalla Camera, con una seru- 
olosità cha venne perilno trovata eccessiva 
di sinistra 


alcuni deputat 
no 
ia nella sincorità degli impegni presi 
ministero. N4 vi è ragione di supporre 
cho erro voglia mancare al debito d'onore, 
che lo vincola a presentaro ne!la prossima 
sessiono la leggo sulla proprietà ecclesia» 
alice, rimasta in sospeso dal 1874 in poi 
Del resto, il grando avvenimento al q 
assistiamo adesso, ci offre la più solem 
dello guarentigio sugli intondimonti del 
vitalo faccenda. Il primo 


talia sono convenuti in Milano a cordia! 
ritrovo: questo ritrovo non avrebbe potuto 
aver luogo, so i due governi non fossero 
veualmento decisi a combattere il loro 
semico comuno, pur risarvandosi ciascuno 
la più ampia libertà nella scolta del mezzi | 
atti a debellarlo. 
Remosso questo dubbio, il nostro dovere 
parisco somplico © chiaro : noi dobbiamo 
siutare il governo a condurre in porto la 
ave del pareggio. Senza il pareggio, met- 
tismooelo beno in mente, è vano speraro di 
re intraprendero vasto riformo ammini- 
satire, di daro un maggior impulso ai la- 
ri pubblici, è di promuovere l'educazione 
aiblica in una misura degna di una grando 
ione. Or quando la nozione di un do- 
tera al prosenta cosi ebiara e procisa, ponso, | 
al canto mio, cho la miglior cosa sia di 
compierlo con risolutesza o senza tergiver- 
Le torgivorsazioni non servirebbero 
ad altro che a compromettere ii risultato 
tale, rendendo l'azione dol governo do- 
olo è mal sicura; e a distoglierlo dall'o- 
già intrapresa por migliorare intanto 
‘asetto interno delle pubbliche amministra» 
ul, onde soddisfare 1 giusti reclami del 
sese il qualo, pih ancora che dei gravami | 
inpostigli, si lagna dello molestio infinite 
futili, allo quali è sottoposto il citta= 
dito che Îi des sopportare: 


NOTIZIE ESTERE 


EGITTO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Catro , 17 ottobre. — Il telografo vi 
Arrà già portato la notizia del parziale cam- 
tiamento avvenuto nel ministero egiziano. 
Uherif-pascià , ministro della giustizia , fu 
cismato al ministero dell'interno, fa sur- 
‘tzione del principe ereditar'o, Ionefik- 
rossi, destinato alla presidenza del Consi- 


non dissimili dei nostri, cd anche qui sor- 
goranno le questioni sui giurati, sul Pab- 
Blico Minfstero o sulla Corte di Cassazione, 


| cho da tanto tempo formano oggetto di | 


stadio del nostro Parlamento. 
1 magistrati cha orano in congedo sono | 
tutti ritornati, ed occuperanno il tempo che 
rimano nel discutere il rogolamonto gene» 
ralo giudiziario, cha è stato preparato dalla | 

Corto fin dal mesa di giugno 
Abbiamo avuto sinora al Cairo una fem- | 
poratura piacevolissima, mn da quattro 
giorai sofflava un leggiero Ahanesin, cho 
ci rammentava di cssero în Affrica. Oggi | 
inveco abbiamo una nebbia fittissima, pro- 
gna di umidità , cho ci trasporta col pon- 
Jombardi. | 


SVIZZERA 
ali svizzori annunziano che attual- 
trovano in congedo a ‘l’hun il si- 
gnor Kern, ministro della Confederazione a 
Parigi, ed il sig. colonnello Hlnmmer, mi- 
nistro Svizzero a Berlino. 
BELGIO 
Il Parlamento belga si adunerà di pien 
diritto il 9 novembre prossimo por I° 
tura della sessiono ordinaria 1875-70. Non | 
si sa ancora so vi sarà discorso della Co- 
rona. 
La sessione non si prolungherà al di là | 
el maggio 4870, dovendo aver Juogo il 43 | 
elezioni por la rinnovazione di 
Gamera dei deputati. | 


CRONACA DI ROMA | 


Il Tovero questa mettina minsociava di 
atrariparo in seguito dello abbondanti piog- 
gio caduto ieri © nella scorsa notte. 

Da notizio che ci giungono da Orto siamo 
assicurati cho por ora è scomparso ogni pe- 
ricolo di straripamento. 

Il osdavero di quol povero fanoiullo di 
5 anni cho caddo or fa qualche giorno nel 
Tevoro mantro si trastullava con altri suoi 
compagni, è stato ritrovato questa matti 
prosso la riva del flumo nello vicinanze di 
Muro Nuovo in Trastevore, 


Non abbiamo notizio di alcun danno av- 
venuto per la caduta di parecchi fulmini 
nello vicinanze dolla città duranto il tem- 
poralo di ieri sera. 

Un fulmine cadde nelle vicinanzo della 
via di Propaganda, è non cagionò vorua 
male, tranno un poco di sbalordimento in 
alcuno persone cho passavano in quel mo- 
mento nollo prossimo vie. 

Siamo informati cho in seguito di guasti 
avvenuti în più puati della }inca N 
mana, in causa dello forti pioggio, da oggi 
23 è fino a nuova disposiziono il servizio 
dei treni viono limitato fra Roma 0 Mao- 
careso da una parto, 0 fra Ponto 
Orbetallo dell'altra. 

Gli arrivi e lo partenza da Roma e Mao- 
oarese saranno rogolato dal seguente orario: 

Partenza da Roma a ore7 ant. — arrivo 
A Maccareso a oro 8 ant. 

Partenza da Roma a ore 4 50 pom. —ar- 
rivo a Maccarose a oro G 8 pom. 

‘artenza da Maocareso a oro DA ant. — 
arrivo a Roma a ore 10 20 ant 
rtonza da Maccareso a ore Ù GI pem. — 
arrivo a Roma a oro 8:33 pom. 

A cura del Capitolo della Basilica Vati- 
cana, lunedì prossimo, 25, a oro 10 ant, 
avrà luogo nella cappella del coro di quella 
Basilica un solenne funeralo a suffragio del- 
l'anima del cardinalo Vitelleschi. 


L'Ossarvatore Romano riforisoe che quo- 
ata mattina il Papa riceveva in udienza 
‘nella sala della contessa Matilda l'ambascis- 
toro di Spagna, © poco dopo il sig. Wer- 
nor De Merodo con la contessa sua moglie. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 22: ottobre 1875. 
Dl Barometro è ridotto a 0° e sì mare, L'ul- 
torza della stazione è di 49,265; 
Barometro a momodì = 7500 
Termometro Centigrado 
Massimo = 21,9 — Minimo = 15,0 


| por quegli 


Dopo un incidente sollevato dall'avv. 
Taiani (parto civilo) per la presentazione di 
documenti , si prosegui l'audizione d 
stimoni i 
sig. Rorai Stefano produsse un 
certificato medico por giustificare la pro- | 
pria assenza. Il P. Al. dichiarò cho lo farà 
citaro nuovamento lunod 
udirono poi i testimoni signori : Fi- 
Iandro Colacito, Menotti Garibaldi , Visoo= 
gliosi. Vinownzo , Mosea 
stini. Pietro, tutti 
poleono Perelli dol 
L'udienza fa sospesa a oro 5,45; 
Lunodì udionza a oro 11 ant. 


UFI 
setta Ufficiale dol 23 ottobro | 
contieno : | 
1° R. docroto che convoea il Parlamento pel | 
novonibro (Vedi wltime notizie). 

2° IR. decreto < ottoliro cha al Consorzio co- 
riara (provincia di Pavia) con 
’elice. Costa adi 1° 

por l'irrigaziono di terreni 
derivaziono d'acqua dal 
ln) è | 


| 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


— Domenica, al Politeama romano, 
concesso gratuitamente de! proprietario, 
sig. Luigi Vannutelli, l'Accadenzia filo 
drammatica Pietro Cossa, coadiuvata 
gentilmente dai distinti artisti soci ono- 
rari, signora Leontina Papà-Giovagnoli 
e sig. Luciano Caniberti, darà una recità 
popolare, replicando per la quarta volta 
Cola di Rienzo, poema drammatico in 
un prologo e 5 atti, del cav. prof. Pie- 
tro Cossa. La Commissione di patrona! 
ha determinato di erogare l’introito di 
dotta recita al conferimento dei premi 
lunni d'ambo i sessi della re» 
giono Tiberina che più se ne resoro mo- 
ritevoli nell'anno scolastico. 

Negl'intermezzi, il socio prof. Giasomo 
Trouvè-Castellani' gentilmento eseguirà 
sul pianoforte scelti pezzi di musi 


Norizie Interne E FATTI VARI 


Funghi mostruosi. — Giorni sono 
loggovasi nolla Gazzetta di Mondovi: 

< lori il signor Sololla Giacomo , degno 
« prosidonto della Società dei vetturini, 
« comprava un fungo veramento spaftaco= 
< Joso © fonomenalo, del paso di dodici 0) 
< logrammi, 001 diametro di circa cinquanta 
« coi i. Sappiamo che verrà portato 
<a Torino, dove non è a dubitare che 
« formi l'ammirazione dei gastronomi 0 na- 
« turalieti. » 

Dalla stessa città di Mondovi ci giunge 
lettera d'un nostro amico, cho ci racconta 
pure d'un altro fungo non meno fonomo- 
nale ritrovato nello terro d'un suo vicino. 
Di quel fungo ci dà egli la seguente de- 
aorizione, che ci piace riferiro per diletto 
di coloro che pigliano passiono pei feno- 
meri vogetali. 

Il fungo, 0 per meglio dire il gruppo di 
funghi, venno colto sul coppo d'an teto- 
molo. Misurava metri 0,05 di dismetro @ 
pesava ciroa cinque. chilogrammi. Aveva 
forma omisfarioa regolare o i pilei (cap- 
pelli) erano callosati in così squisita dispo- 
siziono geometrica che era una meraviglia. 
I funghi intiori, cioò un pileo o stipite, 
erano 114, oltre ad alcuni atipiti cui nel 
trasportarli era caduto il pileo. 

Il mostruoso cespito, boccone da .Poli- 
femo n da Gargantua, sorgera da uno sti- 
pito comune , nudo sino a metri 0,15 d'al- 
tezza, del diametro di metri 0,10 0 di con- 
sistenza compattissima © tessitura quasi li- 


gue 

GU stipiti individui, lunghi in media me- 
tri 0,20, erano di consistenza forte, con 
polpa addensata è attraversata da lunghe 
fibre legnose di pioppo. Lo stipite comune 
ara como un pedale d'albero; i pilei poi fi- 
guravano como fiori terminali ologantissimi. 
Lo stato fresco c perfetto dei pilei e lx 
loro consistenza quasi di tremola gelatina, 
dimostravano la loro recento formazione, 
compiutasi per carto al mattino stesso, quasi 
‘in polipalo d'istantenea formazione, 

I funghi erano odali ‘a inveco di tenere 
dietro sir. a Torino a quell'altra meravi- 
glia acquistata dal presidente della Società 
doi vetturini mondoviti; presero la via dei 

i ventricoli d'ana numerosa famiglia 


7amero la meraviglia. della. metamorfosi o 
[rnedtomero mala polenta indotta delle 

forzo naturali. 

Mondovi sarà d'ora innanzi colebre non 
solo pel suo santuario o la caverna di Brs: 
sta, 0 ner lo suo pere 0 mele 0 pesche 
equisitissimo ed abbondanti, ma pai suoi 
fonomenali Agarici, Doleti. Divano però che 
più fonomonali dai fanghi siano lo suo im- 
tosto comunali. 


| NOTIZIE_ULTIME 


La Gazsetta Ufficiale di stassera, 23, 
pubblica il seguente decreto: 


VITTORIG EMANUELE II 
PER GRANA DI DIO E YOLONTÀ DELLA WAZIONE 
me m'rranza 


Sulla proposta del Nostro ministro segro- 

tario di Stato per gli affari dell'interno, 
Veduto il Nostro deoroto del 1° luglio nl- 

timo seorso, N. 2574, serie 2*, con cui 

l'attuale Sossiono Parlamentaro fa prorogata; 
Udito il Consiglio doi ministri; 


del Regno; 
Abbiamo decretato o deoretiamo : 
Articolo unico. Tl Senato del Regno e la Ca- 
sono rinvoati per il giorno 
lol prossimo novombre. 


gillo dello Stato, sia inserto nella 
Raccolt 
dol Reguo d' 
apotti dî osservarlo o di farlo ossertaro. 
Lato a Milano, addi 20 ottobro 4875, 
VITTORIO EMANUELE 
@. Canetti. 


L'IMPERATORE GUGLIELMO 


AOmizano 


Legginmo nella Gazzetta Ufficiale: 
Milano, 23 ottobre, oro 1 30. 
£. M. l'Imperatore di Gormania con 1 
persono del suo seguito è. pa lo oro 
i 20 por il confine. Alla staziona fa accom- 
pagnato da S. M. il Ro Vittorio Emanuele, 
dallo LL. AA. RR. i Principi 0 dal loro 
sogujto, o venne ricovuto da tutto lo nuto- 
rità civili è militari cho gli augurarono un 
folico viaggio. 
La parto 
correndo lo 


fa commoventissime, © per- 
che dalla città conducono 


| alla stazione ferroviaria, SM. l'Imperatore 


fu sempro applaudito fragorosamento e sa- 
lutato con manifesti eegui della più viva 
simpatia. 


(Mipacet partite, dell'OPINIONE, 

Milano, 23 ottobre. — L'Imperatore, 
alibracciato il Io © stretta la mano ai 
Principi Reali, è salito nel trono al tocco. 
Il Ro e i Principi eransi recati alla sta- 
ziono in grande pompa. 


Brescia, 23 ottobre. — L'Imperatore 
è arrivato qui elle ore 4 10 pom. Tutte 
lo autorità e grande folla di gente, ben- 
chè sapessoro che l'Imperatore viaggiava 
incognito, accorsero alla stazione a dar- 
gli un clamoroso addio. La dimostrazione 
non poteva essere più cordiale , e l'Im- 


sarà al confine italiano allo ore 6 pome- 
ridiane. 


L'Imperatore intervenne col Re, in 
forma privata, al teatro della Scala nel 
palco di proscenio. La principessa Mar- 
gherita © la duchessa di Genova erano 
nei palchetti di Corte. L'Imperatore fa 
applaudito vivamento all'arrivo ed alla 


L’illaminazione fantastica dello piazze 
del Duomo e della Scala, in causa del 
tempo cattivo, non è completamente riu= 
scita. 

Milano , 23. — L' Imperatore aveva 
intenzione di andare questa mattina a 
Como con un piccolo seguito, quindi di 
recarsi a Bergamo per raggiungere il 
treno reale. Invece partirà al tocco da 
Milano collo stesso corteggio di gala 
usato per l'arrivo. 

Il Re esternò il desiderio di fargli ve- 
dore ancora le truppe. L'imperatore a0- 
condiscese. Le truppe saranno schierate 
al suo passaggio. 

Teri l'Imperatore si recò nella chiesa 
protestante. 

Fu fifta uma ricca distribuzione di 
decorazioni e'di'regali da ambe le parti. 

Il Rò partirà allo ote' $ è mezzo par 
Torino. 

Milano, 23. — L'Imperatore accordò 
un’udianza particolare al sindiico, al quale 
disso che conservarà una indelebile mo- 
moria per l'accoglienza ricevuta dai mi- 
lanesi. S. M. conversò col sindaco fami- 
gliarmente. 

L'Imperatore conferì il cordone del- 
l'Ordine della Corona al sindaco e al 
prefotto, e il cavalierato dello stasso Or- 
dine agli assessori Labus, Servolini, An- 
noni, Cicogna, San' Severino, ‘ Vittadinî 
© ad altri cittadini. 

Milano, 23. — L'Imperatore è par- 
tito alle oro 1,45 e fa accompagnato 
alla stazione dal Re, dai Prinoipi, dai 
ministri, dai presidenti della Camera © 
del Senato, dalle autorità locali @ dalla 
Ù di Germania. 

strade erano imbandierale 0 lo 
truppe schierate lungo lo vie. percorse 
dai corteggio. 

rando folla anche entro la stazionie. 

L'Imperatore, montato nel vagone, 


di messluli cho so no fosro una Dona 
satolia, lasciando che altri cervelli ammi- 


diede una stretta di mano al Reelo 
salutò cordialmente, 


Veduto l'art. 9 dello Statuto fondamentale ! 


mo cho il presonto decreto, mu- | 


ilo a okiunquo | 


peratore se ne mostrò commosso. Egli | 


Oltre il seguito, accom 


a Tim 
peratore il gonoralo Ci 
Keudell. 


dini e il barone 


Milano, 23. — ll Ro è partito lla 
ore 4 6 mezzo, ato dal prin- 
cipo Amedeo 6 dal loro realt. &, M 
fu salatata. dalla popolazione lungo lo 
vio. Il principo Umberto o l'autorità l'ac- 
compagnarono alla stazione. 
Gli altri principi ed i ministri parti- 
ranno sora. 
L' Imperatore elargi 42,000 liro pei 
poveri. 

Il generale Cialdini non accompagnò 
l'Imperatore, perchè ne fa da lui dispyn- 
sato. 


Il Journal Officiet pubblica Ja seguente 

sircolare del ministro dei culti agli arci- 

vescori 0 vescori : 
Versailles, 16 ottobre 1875. 

Il 22 loglio sorso, l'Assemblea nazio- 
nalo adottò la seguento risol'izione : 

« Art. 1. — L'Amemblea nazionale si 
protogherà dal mercoledì 4 agosto al gio- 
vadi 4 novembre. 

< Art. 4. — La pri 
| guirà Ja riconvocazio 
preghiero saranno indirizzato a_ Dio nelle 
| chioso o nei templi per invocare il suo 
| aiuto sui lavori dell'Assemblea. » 

lo prego Vostra Grandezza di prendoro 
lo misaro nocessario por assicurare, In ciò 
che la conoorno, l'esecuriono del 
zioni dell'Ansemblea nazional 


domenica alia te- 


V. (ì. non ignora cho l'attonziono del 


miînistro dol cuiti fu chiamata sulla divor= 
sità di formule adoperato per lo proghioro 
pubbliche presaritto dall'articolo 8 dol Con- 
| condato. 
| Il Sovrano Pontefico ia oreduto, como il 
vorno,i che. fosso con (o. ritornare 

formula: Domine, salvam fac rem- 
publicam, adottata nol 1801 oseguita, dopo 
il 4870 nolla chiesa di San Luigi dei Fran- 
cesi a Roma, noila diocesi di Parigi o in 
tanto altro diocesi. 

To ho l'onore di indirizzarri qui aggiunta 
copia della docisione della Santa Sede. 

Acceglieta, monsignoro, sce. 
| " 


| L'Enoca di Madrià, nol suo numoro del 


Lanza 
© fl maggiore Raccagni furono ricevuti 
dal generale Cissoy sì ministero dolla 
guorra. 


Il maggiore Raccagni rimpiazza, como 
addetto militaco alla Legazione italia 
a Pafigi, il tenento-colonnello Lanza, 
cho fu richiamato în Italia 6 destinato 
ad altre funzioni. 

Parigi, 23. — \l Jowrnal Officiet an- 
‘iunzia cho i prodotti dello imposto nei 
primi nove mesi doll anno corrente o- 
tropassano di 100 milioni i prodotti in- 
cassati nol poriodo corrispondento del 
4874. 

Berlino, 23. — Secondo la National 
Zeitung, il ministoro starebbo discutendo 
un progetto di logge, il quale regola la 
sorveglianza dello Stato sui boni dei ve- 
scovi cattolici. Il progetto sareìbo con- 
forme alla logge relativa alla sorveglian: 
governativa sui beni delle comunità cat- 
toliche. 

Belgrado , 23. — La Scupcina ap- 
provò il progetto di legge relativo alla 
pubblica sicurezza. 

Molti doputati domandarono cho la 


i, dolle. pubbliche | Scupcina sia prorogata por un meso, a 


| dataro dal 30 ottobre. 


BORSE DI 
ROMA 


arren 

Rondita Italiana 5%, : 

laproo Nazionale; 
otto piccoli pozzi 
">. Bialinalo. 


nd. 8. Spirito 
Certife. sul Tosoro 5°, 
to omino. 1860-94 
Prostito romano Blonnt | 7775 
ia 
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ii 
SE 
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Banca Austro-taliana 


Obbligazioni del 


Strada forr. moridionali 


19 ottobre, alferma cho non esisto. alcun 
progetto di convenzione coi carlisti avento 
| par iscopo di mantencre i privilegi dolle 
provincie insorto ed accordare ai capi car- 
listi dei gradi nell’esorcito liberale. 

< Il governo, soggiunge l'Epoca, sob- 
beno desidori la fino della guorra, ‘a 
gicne della prossima riunione delle Cort 
| tuttavia non soconsantirebbo mai a fi 
dello pratiche sopra questo soggetto. Spei 
ai carlisti il risolvoro so vogliono vonti- 
nuaro la guerra civile. 


————_—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 22. — Il Times ha da Ber- 
lino, in data del 24: 

« Corre voce che Holmes, consolo in- 
gleso a Mostar, in una relazione spo- 
ciale, sccusa i serbi ed î montenegrini 
di fomentare l'insurrezione , e dichiara 
che la pacificazione è assai difficile, es- 
sondochò le frontiero dell'Austria, della 
Serbia © del Montenegro sono aperto agli 
insorti. » 

Madrid, 22. — La Gazzetta annun- 
zia che 5 generali, 16 colonnelli, 8 mag- 
giori, 54 capitani , 5 preti e molti altri 
carlisti furono internati in Francia in 
questi ultimi giorni. 

Il generale Puchet con 98 carlisti 
fece la sua sottomissione a Gerona. 

Molti altri carlisti si presentano all'in- 
dulto nel Nord © nell’Aragona. 

Il debito fluttuante al 1° ottobre ascen- 
deva a 519 milioni di perzette. 

L'emolumento del Nunzio e le spese 
del culto in Spagna sono fissati în 
2,070,000 pezzette. 

‘Rio Janeiro, 21.— La contessa d'Eu 
@ il neonato continuano a stare beni 
ria ; 
Parigi, 22. — Il comm. Nigra pre- 
sentò oggi a Mac-Mahon il colonnello e 
il capitano, che furono nominati addetti 
militari alla Legazione a Parigi. 

Costantinopoli, 23. — Una circolare 
del gran vizir ai governatori delle pro- 
vincie, riguardo alla formazione dei Con- 
sigli amministrativi, raccomanda ai go- 
vernatori di sorvegliare affinchè i mem- 
bri che saranno eletti godano realmente 
la fiducia delle diverso classi delle popo 
azioni. 

La circolare termina riassumendo così 
Je istruzioni : 

< In una parola, nò il grado, nè la 
posizione, nè la religione dei membri 
potranno ‘stabilire în nessuna maniera 
una distinzione fra essi, e nessun pa- 
rere emesso dai membri dovrà essere di- 

to. » 

Madrid, 23. — La Corrispondenza 
dice che Dorregaray fu posto în pri- 


gione a Durango. 

Il cardinale Simeoni andrà domani a 
Cadice per consacrare il vescovo di Val- 
paraiso. 

Vienna, 23. — La Presse annunzia 
che lo trattative col comm. Luzzatti pel 
rinnovamento del trattato di commercio 
fra l'Italia © l'Austria, progrediscono fa- 
vorevolmente © termindfanno oggi. 

Il Consiglio d'amiitisirazione della 
ferrovia dol Sud d'Austria dichiarò che 
il pagamento a conto del dividendo 1875 
non si effottuerà il 4° novembre, peretià 
il risultato delle riscossioni del 4875 non 
è ancora fissato. 


Parigi, 23. — Ieri, dopo essere stati 
ricevuti dal maresciallo-prosidente, il ! 


Cop. Fondiaria 


BORSA DI ROMA 
| 23 ottobre 1875 (oro Il 1}2 ant.) 
Anche oggi gli affari. scarseggiavano oltre= 
modo; pochissima Rendita fu negoziata a 78 07 1; 
fino mesa e a 74 05 por contanti 
Nominali i Prostiti pontifici, como pure i va- 
lori bancari 0 indutriali 
Un po' migliorato il Tarco, 2835 n 28 45. 
Francia Fm 100 40 a 106 55, 
Londra 20 80. 
Oro 21 59. 
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| sogna 78 07 1X2 denaro 0 78/72 112 lottare. 

| _l Tureo più debole trattato da 28.17 12 a 
[2828 

| 

Î 


FIRENZE 2 2 
70350] 79400. 

21 5le| 21626 

2093» | 2603» 

107.50 » | 107.50» 

cala 

loni Tabacchi .. ‘|83—n|84= n 

| Ax. Banes Nas. (nuove) [1990 — n |1990 — n. 
Ul = n|3%0—n 

nia = a Tide a 


2 2 
Rendita francese 3% | 6575) 8555 
Be | 10602] 10480 

Rs] 0 

22] sz 

sli=| n= 

e=| ez 

23—| 2s6_ 

Obbligazioni Romano . | 225 —| 25— 


Azioni Tabacchi... . 


Lene pila... 2/68 
ton 30 ag PS o 2a 
Consolidato inglese > sil 04 
viznova n» 
Mobiliare ..... + 204 — 203 60 
ire) | Sa] oa 
Hîtoe Aagic-Aiuirisaî | sio] ‘orso 
perte] 871.1 MA: 
(I 928— 
908] 912 
; Mo si 
R TH 
Cambio so Londra: (| iS) 1000 
Riodita Rosie (i) MS] MIO 
» » in carta 09 85 09 4 
Union-Bank ....... 8490 8425 
BERLINO 2 n 
Auatrische 45 48150 
Moti si5s0| soiso 
Rondita Italiana n 90 7190 
Tabacchi... .. _- papa 
citta zl Sa 
LONDRA se 
Cose; inglida 0418 è OC1GdA DUCA —— 
Ron Re regie a Sete pie nm 
gi mots dont a dora 
8 —|» 1758 a 17% 


stia» Gro8 


GIACOMO DINA, DinerronE. 
Rommatvo Giovamm, Gerente. 


Convitto Candellero 
Torino, 83 


‘Saluzzo, 


Anmo xxx 
Col 2 novembro ricomincia la preparazione 
agl'Istitati militari. 


Nî Marchese del Cigiio 
Romanzo originale di Roberto M. Stuart, 
Dua volumi di circa 000 pag. L. 6. 
Vandesi presso tutti i Librai del Regno. 
ae rr 


Subaffitto di casa im Roman (V.4* p) 


PREMUATA SOCIETÀ RNDLOGICA {1A DIMMGMIBRO 1 SCRIVANTR | APPARTAMENTO. SUBAPITTARE 


Weronese 


SEDE PRINCIPALE 
VERONA 
Via Garibaldi, N. 1. 
DISTINTA DEI PREZZI 


ettolitro bottiglia 
1251 4879 nero 
1° bi 


uni 190- 
> iusso secco 
> amabile 
Senza impegno. — Fusto ed imballaggio a parte. 
Franchi alla Stazione di partenza, 


IL MIGLIORE | 


tri depurativi del sanguo 


SCIROPPO MAGISTRALE 


dotto 


del Cappuccino 


tale. Ove non 
0 di porto a carico del 
committente, 
Prezzo delle bott. contonent 


Il Diritto 


Giornale della Democrazia Italiana 


Lo domando d'abbon: 
fatto esclusivamente all'amminisi 

Gli ‘abbonati d'un anno cho spediranno L: 
abbonamento (L. 45 in tutt). avranno diritto ancho 
una copia del Grande Vocabolario Italiano-Francese il cui 
prezzo in commercio è di L. 40. 


CANUTI ! 


Louie AL A pi 
sea e 
Tei 
ro 
Lr a 


LEGGETE! 


‘sporca ni 
il coloro desiderate 
può usare anche ial 


Sci 
Cee rr lire Seno OA 
I 
Lin iene E 
TER 5; 


TINTURA ISTANTANEA ETIOPICA 


îintura, tasto usitala in Orionte, che sì raccomanda per 
bontà unita nl massimo buon prezzo dà ai cupelli od DA 
ella 0 stabili, gra di colore dal biondo 
più brillanto nero. coll'istruzione 
Vendita in ROMA promo l'Agunzia A. Taboga, via doi Prafetti, 12, 


piano primo 


ROSSETTER HAIR RESTORER NAZIONALE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


da tutti proforito nd ogui altro preparat 
per l'ecouomia della epesa. — Ogni bottiglia conta 


Ai rivenditori sconto da convenirsi. 


ENCICLOPEDIA 
dei 


) LAVORI FEMMINILI 


» nm 
In provincia 
di cont 15 


TNIEIAME pei sono ii 
| NE ate et eno conto i 
onoros rocnti o croniche. 


In pochi giorni di cura si ottiono una guarigiono radicale, senza 
sogno di ricorrero a tutte quello preparazioni, di cui il balsamo copai 
ad" il popo cubebe, formano ordinsriamento la base, 0 lo gi 
di rado perniciono © sompre disgualose. 
Questa inizino apice tuto più con vantaggi, quanto più prosa 
reparativo di cura è necessario, in poche 
parolo: ile di efficacità garantita e che può intrise 
Prendersi anche in segreto. 
nl pocomariod'indicae n la malattia è recata o cronica usendo la 
‘ati 2 gradi cioà di 2 forze: il 1 grado pero gonoree recenti 
1°2/por lo eroniehe. Prezzo Li 8. Sposodi porto n carico ol commilioata 
Vendsi in Roma all'Agonzia Taboga, via Caccisbove, piazza dei 
Prefetti, 12. 1°. 


UTILE A TUTTII 


Pesi a molla fisc fette SE NPI SEZIONI 
Sca di ye ei 
— Precisione Paine. 
È Gita C pt mi 18/18 L. 2.50 
» Taboga, via Cacciabove, vicolo dal Pezze 


ta ro vaglia potle, o speso di parto a carico 
del compratore. Ure non vi ha forma ia papa! fade ta maine. pi 
presi Ta orig presto Clo MaGIS: via Fissa, 


Si è 4 dal N°. 122 al 
N. 112, in via dei Pastini, am- 
pliando il proprio negozio onde trovarsi 
in grado di soddisfare con maggiore di- 
ligenza e sollecitudine, l’ onorevole e 


‘l'ognor crescente sua clientela. 


Colla Polvere d'Argento 


in Roma 
posto A Giulio Romano (già 
Pedacchia), num. 30, piano 3°, composto 
di sei vani, spogliatoio, cucina con acqua 
in casa e gas per le scale. Visibile dalle 


10 alle 4 pomeridiane. 


l-Grille, — L isregl si 
— Lo affezioni linfatiche , malattie della ve 
orti dl gato dla ‘mila, ostuni viscerali, ca 


n "ivato possa 
. — Afferioni allo reni, della voscica, la reaella, 
i, la gotta, diabeto, albwminuria. 


faruscio lia. — Deposito in Roma, Coro, di 
(arel, Farmacia Marignani cd Ottoni. @ 


ciasima, è indin 
rorie, liotela ecc, per 
fiarseataro lo potai 


5 Fico cotendere quosto pro. 
otto com alli porti în commercio 
0 che in luogo di contenere sr | 
onto, Bon contengono che mere 


che in se 
dare le sue 


TL. Corti, piazza dei 
ri 48/6 F Bianchelli, vicolo del | 


CUCCHIAI 
ORTA-SALVIETTE| SOTTOBOTTIGLIE 
PORTA-OVA FORCHETTE 


cd 
sel 1858" dal 
Fironzo col porm 
gli Attestati N 
Erandi Onpod 

i Terra 


sè muocergli, mo- 
no più luminosa la sua superio» 


CAMPANE! 


ROMA — Via del Corso, 


ZI ARGENTERIA scan CHRISTOFLE 


Le persone che intendono di approfittare d'un buon mercato mai veduto sono pregati di vi- 
sitare il Magazzino della 


Società Anglo-Francese 


83 S4 —- ROMA 
uito alla MORTE DEL SUO AMMINISTRATORE responsabile, è forzata di liqui- 


cinque Succursali esistenti in Halia 


È facendo per i pochi giorni che gli sono accordati 


un ribasso tanto grande CMESfida qualunque concorrenza 


PASI 


LUI 


COLTELLI 
SOTTOBICCHIERI 


SALIERINE 
TURACCIOLIT, ecc. 
al prezzo di 


Gentesimi 90 il pezzo 


Più una grando quantità di oggotti da 


LI 
Lire Una a Una e mezzo 
cioè: Pinze!te per Zucchero, Tabacchiere, Cucchiai per Ponci, Spadine per Capelli e per arrosto, 
Servizi a trinciare, ecc., ecc. 


Grande assortimento di Servizi per Caffè e The, specialità per Trattorie, piatti rotondi cd 


ovali, 
eni Fico è dll 028) 
inballaggio a carico doi commi 
tenti 
Conviona inoltro osservare cha 
ogni fiscon porti in fronte lett: 


| chetta coll firma dell'autore ed il 


suo ritratto. 


PILRSSIA Aletcatico) 
guarita ra- 
nilmace. Si rivere al 

dico Killisc aS Dresda, 
Neustadt 4 Willemplalz 

( Germania ) Oltre ad 
cure ormai tral- 

tale con pieno successo. 


Anno VI. 


+ + + Liro DA 


tt 


CES » 1 


Col 4° gennaio prossimo LA LIBERTA” entra mel 
Re e i ae O 
ormai il periodo più difficile per l'esistenza di 
diffusi del Regno. 


Contingando a mantasersi sezza affettazione e senza debolezza, moderata nelle sun polo- 
srreaa più 


ca | io 0 tipo voi LA LIFORTÀ porri 
la benevolenza di eni il pubblico fu così largo con 


simo introdotti muovi miglioramenti nella compilazione dal giornale. 
Perchè i lettori possano seguire costantemente tutte le grandi questioni del giorno, viene 
Unico deposito în Roma all'Agonzia A. Taboga, via dei Proftt, 19, || pubblicato quotidianamente un bullettino dl politica estera che riassume i fatti principati del 


giorno corredandoli di opportuni comsaenti. 
Sarà fatto con regolarità il servizio delle 


Oltre gii Articoli, alle Notizie, alla Cronaca cittadina redatta con cara speciale grazie 
al concorso di vari nuovi collaboratori, LA. LIBERTA” continua a 


pes settimo anno di vite. sen 


vassoi quadrati, rotondi ed ovali, porta olio, da 2, 8, 
Zuccheriere, Lattiere, Cestine per pane nonchè 


4 


5 e 6 usi, Caflettiere, l'etiere 


Servizi da tavola per 12 persone 


COMPLETI DA L. 40 OGNUNO 
UNA SOLA VISITA BASTERA’ PER CONVINCERSI 


LA LIBERTA, 


LA LIBERTA’ pubblica giornalmente, in apposita rubrica, notizie di borsa [eommercialo, 
industrialo. Ha un servizio speciale di telegrammi, massimamente in occasione di avveri- 


pubblico, LA LIBERTA 


FIGINO (e cla oggi ra poca pù menti straordinari. 


NB. Le persone della provincia sono pregati di indirizzare lo loro domande alla nostra Succursalo di Napoli, via Toledo, 270. Nopoti, 
| vi è un più grando assortimento di mercanzie da finire “© ©“ 


por ansa l'Italia 


Ogni giorno dus pagino di appendice romano. 


ttaliane ed estere. 


come per lo 


I romanzi che la LIBERTA” pubblica in appendice hanno molto contribrito ed ammenters 
la straordinaria diffusione di quesio giornale. Sixmo lieti di annunziare che per l'anno pros- 
lei. A tal wopo saranno nell'anno pros- | simo l'Amministrazione ha già provveduto una serio di romanzi di autori rinomatistimi che 
meriteranno sempre più il fovore del pubblico. Ne diamo i titoli: 

La Commedia della Vita 
Volere è Potere 
Andalusa. 
Un nuovo romanzo dell'autoro della Seconda Meglic. 
Durante le sedute del Parlamento, LA LIBERTA” pubblica una Secenda ;disiene più 


pubblicare 
image Rassegne artistiche e bibliografica, Auticoli di Varietà, Spi- | specialmente destinata agli Abbonati, la. quale contiene wn ‘esteso ed accarato resoconto 
parlamentare, © le notizie parlamentari © politiche del pomeriggio. 
M°miglior mezzo per sbbomarci alla Libertà è quallo di spetire un vaglia postale all’Ameministrazione della LIBERTA' in Roma. 
1 prezzi d' nidi i UU Sel mesi lire 19 — Tro mesi liro:6. 


dai Teatri, 000.;-ec0. 


TERZA EDIZIONE 


BREVETTATE E PREMIATE 


Sistema atmosferico CLIFTON, 


Questo ZANGOLE non devono essere confuso con quelle dell'ordinario sistema || 
usato nollocampagno, poiché differiscono da esse rill’intorna costruzione. Con 


Dirigore lettere e vaglia 


perfezionato I 
geazia A. Taboga in 


questo ognuno può farsi da sò del buon burro, ancho col latte semplice. in pochi | 
minuti. Jl latte che ne avanza é ancor buono per uso domestico. 


Capacità di un litro L. 6, du due litri L. 8. 
Esclusivo deposito in Mema® presso l'Agenzia A. Tabega, via 


dei Prefetti, 12. 


Spedizione .in provincia contro vaglia postale, aggiungendo al prezzo suesposto 
|| Gent: 70 per upese d'imballaggio. — Sposo di porto a carico dol compratore. — 
Ove non vi ha ferroria diretta pregasi indicare la staziono più prossimi 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO 


dA frà A GRASSI 


Rivista settimanale delle più im- | i 
portanti opere pubbliche dell'Italia 
‘@ dell'estero. 

‘Roma, 8. Maria in Vis, 81 


ansonaszseto Ogni pazzo è custodiio nel mo 


er un anno Li 15 - per Omosi Li 101" Deposito in 


sergio fe sei mai o gota L. bj rano di prto Lt 
l'Aguazia A. Tabogh, vis dei Profeti, 12, pp. 


latamento innocuo per lu 


cont, rai 
ROMA, via de Genovesi. n: 5 
(Serivero franco). 


piano 1° — 


gtuecio con soliiva itrazino, può 


NON PIÙ SOCI 
NUOVE, TPPOLE PERPETUE 


1 Parigi. 


da la 
gna 


La Porta non tepiro e galla 
cho d'indicaro la atasione ferveriaria più 3 i 


Depositi in Roma presse i 
mo piano. — ‘maia 
piano, — Farmegia, Margnaal, 8, 


Boo da a 


SFeEsseeporE 


